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Disposizioni per il riconoscimento e la promozione delle zone
montane (1054-A)

EMENDAMENTI

Art. 1

1.150 (già 1.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 1

(Finalità)

          1. La Repubblica italiana riconosce la montagna come un insieme di
territori nei quali lo sviluppo sostenibile e la tutela dell'ambiente, delle risorse
umane e naturali, del paesaggio, della salute, delle peculiarità storiche, cultu-
rali e linguistiche costituiscono un obiettivo di interesse nazionale, in ragione
del ruolo economico, sociale, ambientale,ambientale, paesaggistico, sanitario
e culturale svolto dalle comunità insistenti sulle montagne italiane.

          2. Lo Stato, le regioni e gli enti locali, nel quadro delle rispettive
competenze, mettono in atto politiche pubbliche, in coerenza con quanto pre-
visto dalla presente legge, finalizzate allo sviluppo sostenibile, alla tutela del-
l'ambiente, della natura e del paesaggio e alla salvaguardia dell'erogazione
dei servizi pubblici fondamentali nei confronti delle collettività interessate,
tenuto conto degli impatti dei cambiamenti climatici e della biodiversità, in
connessione con le esigenze e i bisogni delle popolazioni montane, tenendo
conto altresì della specificità e della peculiarità di tali luoghi.
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          3. In tale quadro, lo Stato, le regioni e gli enti locali, nel quadro delle
rispettive competenze, perseguono i seguenti obiettivi prioritari:

          a) sostegno all'esercizio delle responsabilità delle collettività territo-
riali montane mediante l'individuazione delle comunità di comuni montani di
cui all'articolo 2 della presente legge come attori istituzionali preposti all'at-
tuazione delle politiche di sviluppo sostenibile e di perseguimento di politiche
di equità sociale di cui all'articolo 44 della Costituzione;

          b) riconoscimento delle disparità demografiche e delle specificità dei
territori montani;

          c) riconoscimento, ai fini della prevenzione, degli effetti del cambia-
mento climatico e delle politiche di adattamento e dei loro impatti sulle atti-
vità economiche delle montagne, con particolare riguardo ai settori agricolo,
turistico, forestale ed energetico;

          d) incoraggiamento dello sviluppo economico montano, con partico-
lare riguardo al sostegno alle attività artigianali e industriali legate alla mon-
tagna o in esso presenti;

          e) riconoscimento dell'esigenza di politiche pubbliche a sostegno
delle zone montane come compensazione degli svantaggi strutturali perma-
nenti in esse presenti, anche al fine di assicurare il dinamismo dell'agricoltu-
ra e della zootecnica montane e il loro concorso allo sviluppo sostenibile del
Paese;

          f) sviluppo del turismo invernale ed estivo delle zone montane in
un'ottica di sostenibilità ambientale e naturale, mirato alla valorizzazione delle
risorse patrimoniali dei territori;

          g) sostegno, in tutti i settori di pertinenza, delle politiche di qualità,
di filiera, di sviluppo del valore aggiunto delle zone montane e della ricerca
scientifica e tecnologica;

          h) tutela e valorizzazione delle risorse idriche presenti sui territori
montani, con particolare riguardo alla loro funzione ecosistemica;

          i) incoraggiamento e sostegno alle attività di forestazione e di ma-
nutenzione dei boschi, con particolare riguardo alle aziende forestali, secondo
quanto previsto dal testo unico in materia di foreste e filiere forestali di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34;

          l) tutela e valorizzazione delle risorse naturali, della qualità degli
spazi e dei paesaggi montani;

          m) promozione della ricchezza del patrimonio culturale, della prote-
zione e del recupero degli edifici tradizionali e dei centri storici, favorendo il
reinsediamento anche mediante politiche di recupero degli edifici esistenti;

          n) incoraggiamento e sostegno alle collettività locali per la gestione
sostenibile e durevole delle risorse naturali montane;
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          o) tutela e sostegno del livello dei servizi pubblici erogati nelle zone
montane, al fine di garantire l'universalità, la qualità, l'accessibilità e la pros-
simità, tenendo conto in particolare delle specificità della condizione montana
nei settori dell'istruzione, dei trasporti pubblici, della sanità e dell'assistenza;

          p) attuazione di politiche di prevenzione, tutela e salvaguardia dai
rischi idro geologici.

          4. Ai fini di cui alla presente legge, costituiscono obiettivi generali il
sostegno dell'occupazione e del dinamismo economico endogeno anche me-
diante il corretto sfruttamento delle risorse naturali presenti nei territori mon-
tani, l'attivazione del mercato immobiliare sfitto, il rafforzamento delle poli-
tiche ambientali attraverso l'azione dei parchi regionali e nazionali, il soste-
gno della vita quotidiana degli abitanti e degli attori sociali, economici, cul-
turali e formativi presenti in tali territori, il riconoscimento dell'agricoltura e
della forestazione come essenziale funzione ecosistemica per l'equilibrio e la
salvaguardia del territorio, del paesaggio e degli assetti idrogeologici e, più
in generale, il riconoscimento del principio di compensazione degli svantaggi
naturali della montagna.

          5. Alla realizzazione delle finalità di cui al comma 1 concorrono lo
Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano, gli enti locali,
le comunità montane e gli enti associativi di comuni montani comunque de-
nominati, ciascuno per quanto di rispettiva competenza.

          6. La presente legge, in attuazione dell'articolo 44, secondo comma,
della Costituzione, è volta a valorizzare le specificità delle zone montane al
fine di limitare gli squilibri economici e sociali rispetto ai territori non mon-
tani, di favorire il ripopolamento, di garantire l'effettivo esercizio dei diritti
e l'agevole accesso ai servizi pubblici essenziali per coloro che vi risiedono,
di promuovere l'agricoltura e la gestione forestale sostenibile, l'industria, il
commercio, l'artigianato e il turismo, di tutelare e valorizzare il patrimonio
culturale montano.

          7. Il Governo promuove il riconoscimento della specificità delle zo-
ne montane nell'ambito delle istituzioni dell'Unione europea, in coerenza con
quanto disposto dall'articolo 174 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea (TFUE).»
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1.151
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) sostituire il comma 1 con il seguente:

          «1. La presente legge, in attuazione dell'articolo 44, secondo comma,
della Costituzione e in coerenza con gli articoli 174 e seguenti del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, reca misure per il riconoscimento e
la promozione delle zone e popolazioni montane, la cui crescita economica
e sociale costituisce un obiettivo di interesse nazionale in ragione della loro
importanza strategica ai fini della tutela e della valorizzazione dell'ambien-
te, della biodiversità, degli ecosistemi, della tutela del suolo e delle relative
funzioni ecosistemiche, delle risorse naturali, del paesaggio, del territorio e
delle risorse idriche, della salute, del turismo e delle loro peculiarità storiche,
artistiche, culturali e linguistiche, dell'identità e della coesione delle comunità
locali, anche nell'interesse delle future generazioni e della sostenibilità degli
interventi economici.».

          b) sopprimere il comma 3.

1.6
Spagnolli, Unterberger, Patton

Al comma 1, dopo il primo periodo, aggiungere, in fine, il seguente: «Per
le finalità di cui al presente articolo, occorre tenere conto che, per affrontare
l'attuale crisi climatica, è necessario presidiare il sensibile territorio montano,
rafforzando le comunità umane ivi esistenti o creandone di nuove, con pro-
spettive non solo di autosufficienza, ma anche di crescita economica e sociale
e, pertanto, in grado di conservare ed evolvere l'identità tradizionale, le arti
e i mestieri storici dei territori montani, nonché di garantire un livello di vita
tale, in termini di qualità, da attrarre e mantenere nelle zone montane le future
generazioni».

1.12
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 2, dopo le parole: «l'industria, il commercio, l'artigianato e il
turismo, nonché di tutelare e valorizzare il patrimonio culturale montano» in-
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serire le seguenti: «, assicurando lo stanziamento e l'assegnazione di risorse
perequative di riequilibrio territoriale».

1.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, Gelmini

Al comma 2, dopo le parole: «l'industria, il commercio, l'artigianato e il
turismo, nonché di tutelare e valorizzare il patrimonio culturale montano» in-
serire le seguenti: «, assicurando lo stanziamento e l'assegnazione di risorse
perequative di riequilibrio territoriale».

1.17
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente: «3-bis. Per le finalità di
cui al comma 1 sono valorizzate, in particolare, le zone rurali, le zone inte-
ressate da transizione industriale che presentano gravi e permanenti svantaggi
naturali, socioeconomici e demografici, con ridotta densità demografica».

1.18
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 3, aggiungere in fine il seguente: 

       «3-bis. Per le finalità di cui al comma 1 sono valorizzate, in particola-
re, le zone rurali, le zone interessate da transizione industriale che presentano
gravi e permanenti svantaggi naturali, socioeconomici e demografici, con ri-
dotta densità demografica».



 6 

ORDINE DEL GIORNO

G1.150
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:

          l'articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67,
recante "Accesso anticipato al pensionamento per gli addetti alle lavorazioni
particolarmente faticose e pesanti, a norma dell'articolo 1 della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183", prevede la possibilità, in deroga a quanto previsto al-
l'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243, come modificato dall'articolo
1 della legge 24 dicembre 2007, n. 247, di esercitare, a domanda, il diritto per
l'accesso al trattamento pensionistico anticipato per alcune tipologie di lavo-
ratori dipendenti impegnati in mansioni considerate usuranti, fermi restando il
requisito di anzianità contributiva non inferiore a trentacinque anni e il regime
di decorrenza del pensionamento vigente al momento della maturazione dei
requisiti agevolati;

          la categoria professionale degli addetti agli impianti a fune, ricono-
sciuta come "gravosa", meriti anch'essa di essere inserita tra i lavori usuranti
con particolare riferimento agli addetti all'esercizio, all'ispezione e alla manu-
tenzione degli impianti di risalita, ai conduttori di mezzi battipista, agli addetti
agli impianti di innevamento artificiale, agli addetti alla manutenzione delle
piste da sci, ai conduttori di mezzi d'opera e agli addetti al servizio di soccorso
nei comprensori sciistici, tenuto conto di come le mansioni svolte ad altitudini
elevate e la costante esposizione a condizioni climatiche disagiate mettano a
dura prova il fisico e la salute di quanti operano in questo specifico settore,

     impegna il Governo:

          a valutare, in sede di riordino complessivo del sistema pensionistico,
misure volte a considerare l'inserimento della categoria professionale degli
addetti agli impianti a fune nell'elenco dei lavori considerati particolarmente
usuranti, ove ne sussistano le condizioni concrete.
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EMENDAMENTI

1.0.150 (già 1.0.1)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Finalità della fiscalità montana)

          1. Le disposizioni del presente capo sono volte alla realizzazione,
sul piano fiscale, delle finalità di cui all'articolo 1 della presente legge, in
attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, e 119, quinto comma, della
Costituzione, al fine di favorire lo sviluppo economico e sociale delle zone
montane, l'occupazione e il ripopolamento delle stesse.

          2. Le misure di sostegno di cui al presente capo sono erogate in con-
formità agli articoli 107 e 108 del TFUE.»

Art. 2

2.1
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 1, sostituire le parole: «in base ai parametri altimetrico e della
pendenza» con le seguenti: «in base ai parametri altimetrico e geomorfologi-
co».

2.3
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, Gelmini

Al comma 1, sostituire le parole: «in base ai parametri altimetrico e della
pendenza» con le seguenti: «in base ai parametri altimetrico e geomorfologi-
co».
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2.4
Spagnolli, Unterberger, Patton, Durnwalder

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

         a) al primo periodo, dopo le parole: «parametri altimetrico e della
pendenza» aggiungere, in fine, le seguenti: «, con gli indici del calo demo-
grafico negli ultimi due decenni, della distanza e della difficoltà di accesso ai
servizi pubblici essenziali, dei tempi di collegamento stradali o ferroviari con
i centri urbani, della densità delle attività commerciali e degli insediamenti
produttivi, dell'indice di vulnerabilità economica desunto dal reddito medio
pro capite»;

         b) al quarto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, sulla
base delle indicazioni pervenute da parte delle Regioni».

2.5
Giorgis, Manca, Parrini, Meloni, Valente, Cataldi

Al comma 1, primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: «, non-
ché sulla base di parametri socio-economici, quali il calo demografico, la di-
stanza e la difficoltà di accesso ai servizi pubblici essenziali, la distanza ed
i tempi di percorrenza per raggiungere i centri urbani dotati di maggiori ser-
vizi, la densità delle attività commerciali e degli insediamenti produttivi e il
reddito medio pro capite».

2.6
Giorgis, Meloni, Parrini, Valente

Al comma 1, dopo le parole: «altimetrico e della pendenza» aggiungere le
seguenti: «e di quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, per le province
con territorio interamente montano e confinanti con paesi stranieri».
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2.7
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, Gelmini

Al comma 1, dopo le parole: «altimetrico e della pendenza» aggiungere le
seguenti: «e di quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, per le province
con territorio interamente montano e confinanti con paesi stranieri».

2.8
Cataldi, Maiorino, Pirro

Al comma 1, dopo le parole: «parametri altimetrico e della pendenza» ag-
giungere le seguenti: «, fatte salve le attuali classi di montanità per i comu-
ni totalmente e parzialmente montani come definite dal Sistema informativo
della montagna (SIM)».

2.9
Cataldi, Maiorino, Pirro

Al comma 1, dopo le parole: «parametri altimetrico e della pendenza» ag-
giungere le seguenti: «, fermi restando i comuni già classificati quali totalmen-
te e parzialmente montani dal Sistema informativo della montagna (SIM)».

2.10
Cataldi, Maiorino, Pirro

Al comma 1, dopo le parole: «parametri altimetrico e della pendenza» ag-
giungere le seguenti: «, tenuto conto delle specificità territoriali che caratte-
rizzano l'area montana alpina e quella appenninica».

2.11
Nicita, Meloni, Parrini, Valente, Giorgis

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «All'interno della
classificazione delle zone montane, sono inoltre individuati e distinti gli ulte-
riori criteri che definiscono le zone montane costituite dai comuni montani
insulari, in relazione all'appartenenza geografica ad un'isola e alle specificità
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delle politiche di contrasto degli svantaggi derivanti da insularità promosse
dall'articolo 119, comma 6 della Costituzione».

2.12
Meloni, Nicita, Parrini, Valente, Giorgis

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Ai fini della
classificazione di cui al primo periodo, per l'applicazione dei criteri si dovrà
tenere conto delle specificità territoriali e, per le regioni Sardegna e Sicilia e
per le isole minori, del fattore insulare».

2.150
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «sei esperti,» inserire le
seguenti: «di cui due rappresentanti delle diverse tipologie di montagna,».

2.14
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Lo schema dei decreti di cui
al comma 1 è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle
Commissioni competenti per materia e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali. Il parere è reso entro sessanta giorni. Ove il Presidente
del Consiglio dei ministri intenda discostarsi dal contenuto del parere, deve
darne motivata comunicazione dinanzi alle Camere».

2.15
Parrini, Giorgis, Manca, Meloni, Valente

Dopo il comma 1 inserire il seguente: «1-bis. Lo schema dei decreti di cui
al comma 1 è trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle
Commissioni competenti per materia e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali. Il parere è reso entro sessanta giorni ed è vincolante».
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2.16
Parrini, Giorgis, Manca, Meloni, Valente

Sopprimere il comma 2.

2.151 (già 2.17)
Enrico Borghi, Musolino

Sopprimere il comma 2.

2.18
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Al comma 2, primo periodo dopo le parole: «dei comuni destinatari delle
misure di sostegno previste dai capi III, IV e V della presente legge» inserire
le seguenti: «delle Zone Economiche Montane (ZEM) che includono i territori
dei comuni con alto livello di spopolamento e desertificazione economica e
commerciale per i quali definire misure agevolative adeguate a garantire lo
sviluppo e il ripopolamento».

2.19
Cataldi, Maiorino, Pirro

Al comma 2, dopo le parole: «parametri socioeconomici» inserire le se-
guenti: «tra cui gli indici del calo demografico negli ultimi due decenni, la di-
stanza e la difficoltà di accesso ai servizi pubblici essenziali, i tempi di colle-
gamento stradali o ferroviari con i centri urbani, la densità delle attività com-
merciali e degli insediamenti produttivi, l'indice di vulnerabilità economica
desunto dal reddito medio pro capite».

2.22
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, Gelmini

Al comma 2, dopo le parole: «sulla base dell'adeguata ponderazione dei
parametri geomorfologici di cui al comma 1 e di parametri socioeconomici,»
inserire le seguenti: «nonché di indicatori di calo demografico, di distanza
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e difficoltà di accesso ai servizi pubblici essenziali, di distanza e di tempi
di percorrenza per raggiungere i centri urbani dotati di maggiori servizi, di
densità delle attività commerciali e degli insediamenti produttivi, di reddito
medio pro capite,».

2.23
Valente, Giorgis, Manca, Parrini, Meloni

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Lo schema del decre-
to è trasmesso alle Camere per l'espressione, entro sessanta giorni, del pare-
re da parte delle Commissioni competenti per materia e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali. Ove il Presidente del Consiglio dei
Ministri intenda discostarsi dal contenuto del parere, deve darne motivata co-
municazione dinanzi alle Camere. Il parere è richiesto anche per i decreti di
aggiornamento dell'elenco».

2.24
Meloni, Giorgis, Parrini, Manca, Valente

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Lo schema del decreto è
trasmesso alle Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni
competenti per materia e della Commissione parlamentare per le questioni
regionali. Il parere è reso entro sessanta giorni ed è vincolante. Il parere è
richiesto anche per i decreti di aggiornamento dell'elenco».

2.152
I Relatori

Al comma 5, primo periodo, sostituire le parole: «Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano ai sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281», con le seguenti: «Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
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ORDINI DEL GIORNO

G2.150
Tosato, Bergesio, Spelgatti

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge recante "Disposizioni per il

riconoscimento e la promozione delle zone montane" ;

     premesso che l'articolo 2 reca norme per la definizione dei criteri di
classificazione dei comuni montani,

          alla luce della necessità di provvedere quanto prima all'attuazione
dei criteri che permettano di superare l'attuale stato di frammentazione dei
fondi in determinate zone del Paese,

     impegna il Governo

          a valutare l'opportunità di definire in maniera maggiormente pun-
tuale le aree in cui è possibile inserire nel fascicolo aziendale particelle prive
di titolo di conduzione.

G2.151
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:

          tale provvedimento, atteso da oltre trent'anni da Regioni ed Enti ter-
ritoriali, istituzionalizza per la prima volta la montagna come settore e area
geografica meritevoli di attenzione e di sostegno nell'ambito di uno sviluppo
compiuto e armonico di tutto il territorio nazionale, elevando lo sviluppo in-
tegrato delle zone montane a obiettivo strategico di interesse nazionale al fine
di mitigare gli squilibri economici e sociali presenti nelle zone interessate dal
testo di legge in esame;

          il contrasto allo spopolamento della montagna e il rilancio dei terri-
tori montani, delle zone rurali e delle aree interne, nelle more del disegno di
legge in esame, si concretizza anche attraverso il varo di misure agevolative in
favore di persone fisiche e/o giuridiche che acquistano a qualsiasi titolo im-
mobili e ruderi abbandonati, impegnandosi al loro recupero e al loro succes-
sivo utilizzo, di concessioni di finanziamenti agevolati e/o contributi a fondo
perduto a copertura di spese di avviamento di nuove attività imprenditoriali
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operanti nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2, del provvedimento in og-
getto e del riconoscimento di garanzie emesse a fronte di finanziamenti

     impegna il Governo:

          effettuati i necessari approfondimenti tecnico-economici circa la lo-
ro eventuale sostenibilità, a valutare l'opportunità di individuare apposite mi-
sure agevolative di supporto a favore di tutte le imprese presenti e operanti
nei comuni montani di cui all'articolo 2, comma 2.

EMENDAMENTI

2.0.2
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Comunità di comuni montani)

          1. La comunità di comuni montani è un ente locale di cooperazione
intercomunale raggruppante più comuni di un territorio montano omogeneo
dal punto di vista geomorfologico e socio-economico. Essa ha per obiettivo
l'associazione dei comuni in termini solidali, in vista della elaborazione e della
gestione di un progetto comune di sviluppo e di programmazione strategica
del territorio di riferimento, con l'obiettivo di assicurare l'applicazione degli
obiettivi di coesione sociale e territoriale previsti dall'Unione europea, dallo
Stato e dalle regioni nonché il rafforzamento della solidarietà tra i comuni
membri. In tal senso, su delega dei comuni, spettano alle comunità di comuni
montani le funzioni di tutela e sviluppo del territorio montano previste dalle
norme e dalle misure attuative dell'Unione europea, dello Stato e delle regioni.

          2. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispongono la creazione delle comunità di comuni montani, sul-
la base delle proposte dei singoli comuni deliberate dai rispettivi consigli co-
munali e sentito il Consiglio delle autonomie locali, avendo come obiettivo
il rafforzamento della cooperazione intercomunale, la continuità territoriale
dell'area di riferimento della comunità e la presenza di tutti i comuni di un pe-
rimetro determinato, indipendentemente dalla loro dimensione demografica.
Tutti i comuni devono essere rappresentati all'interno del consiglio comuni-
tario in condizioni paritarie. La legge regionale ne dispone il funzionamento.
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Le comunità di comuni montani sono dotate di autonomia statutaria, regola-
mentare e organizzativa e adottano i rispettivi atti entro sei mesi dalla data del
primo insediamento degli organi. La legge regionale dispone il trasferimento
dei beni patrimoniali e dello stato degli attivi e dei passivi delle unioni monta-
ne e delle comunità montane preesistenti alla comunità di comuni montani di
riferimento, nonché la strutturazione e il rafforzamento amministrativo delle
comunità in termini di dotazione di personale, strumenti e mezzi.

          3. Ai sensi degli articoli 114 e 118 della Costituzione, spettano ai
comuni montani le funzioni di materia di governo dei territori montani, e tutte
le funzioni amministrative connesse all'applicazione della presente legge. Le
regioni hanno l'obbligo di sostenere il processo di adeguamento e di moder-
nizzazione delle singole amministrazioni comunali.

          4. I comuni montani hanno facoltà di delegare le funzioni di cui al
comma 3 alle rispettive comunità di comuni montani di cui fanno parte, ai
sensi di quanto previsto da leggi regionali in materia. Le regioni promuovono
e incentivano l'esercizio associato dei comuni montani per il tramite delle co-
munità di comuni montani, che rappresentano lo strumento attuativo dei co-
muni della politica nazionale per la montagna.

          5. Ai fini della corretta pianificazione delle risorse pubbliche, le co-
munità di comuni montani si dotano, entro centoventi giorni dall'insediamen-
to o dal rinnovo, di uno specifico programma di sviluppo sostenibile nel quale
si delineano le programmazioni e gli indirizzi per le azioni di sviluppo del
territorio montano di riferimento, in connessione con le varie normative di
settore. Il programma è approvato a maggioranza assoluta dagli organi rap-
presentativi.

          6. I parchi, i consorzi, gli enti pubblici, comunque denominati e a
qualunque titolo operanti, concorrono alla definizione del programma di svi-
luppo sostenibile di cui al comma 5 e uniformano i propri indirizzi di governo
alle indicazioni del medesimo».

2.0.150 (già 2.0.4)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Comunità di comuni montani)

          1. La comunità di comuni montani è un ente locale di cooperazione
intercomunale raggruppante più comuni di un territorio montano omogeneo
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dal punto di vista geomorfologico e socio-economico. Essa ha per obiettivo
l'associazione dei comuni in termini solidali, in vista dell'elaborazione e della
gestione di un progetto comune di sviluppo e di programmazione strategica
del territorio di riferimento, con l'obiettivo di assicurare l'applicazione degli
obiettivi di coesione sociale e territoriale previsti dall'Unione europea, dallo
Stato e dalle regioni nonché il rafforzamento della solidarietà tra i comuni
membri. In tal senso, su delega dei comuni, spettano alle comunità di comuni
montani le funzioni di tutela e sviluppo del territorio montano previste dalle
norme e dalle misure attuative dell'Unione europea, dello Stato e delle regioni.

          2. Le regioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispongono la creazione delle comunità di comuni montani, sul-
la base delle proposte dei singoli comuni deliberate dai rispettivi consigli co-
munali e sentito il Consiglio delle autonomie locali, avendo come obiettivo
il rafforzamento della cooperazione intercomunale, la continuità territoriale
dell'area di riferimento della comunità e la presenza di tutti i comuni di un pe-
rimetro determinato, indipendentemente dalla loro dimensione demografica.
Tutti i comuni devono essere rappresentati all'interno del consiglio comuni-
tario in condizioni paritarie. La legge regionale ne dispone il funzionamento.
Le comunità di comuni montani sono dotate di autonomia statutaria, regola-
mentare e organizzativa e adottano i rispettivi atti entro sei mesi dalla data del
primo insediamento degli organi. La legge regionale dispone il trasferimento
dei beni patrimoniali e dello stato degli attivi e dei passivi delle unioni monta-
ne e delle comunità montane preesistenti alla comunità di comuni montani di
riferimento, nonché la strutturazione e il rafforzamento amministrativo delle
comunità in termini di dotazione di personale, strumenti e mezzi.

          3. Ai sensi degli articoli 114 e 118 della Costituzione, spettano ai
comuni montani le funzioni di materia di governo dei territori montani, e tutte
le funzioni amministrative connesse all'applicazione della presente legge. Le
regioni hanno l'obbligo di sostenere il processo di adeguamento e di moder-
nizzazione delle singole amministrazioni comunali.

          4. I comuni montani hanno facoltà di delegare le funzioni di cui al
comma 3 alle rispettive comunità di comuni montani di cui fanno parte, ai
sensi di quanto previsto da leggi regionali in materia. Le regioni promuovono
e incentivano l'esercizio associato dei comuni montani per il tramite delle co-
munità di comuni montani, che rappresentano lo strumento attuativo dei co-
muni della politica nazionale per la montagna.

          5. Ai fini della corretta pianificazione delle risorse pubbliche, le co-
munità di comuni montani si dotano, entro centoventi giorni dall'insediamen-
to o dal rinnovo, di uno specifico programma di sviluppo sostenibile nel quale
si delineano le programmazioni e gli indirizzi per le azioni di sviluppo del
territorio montano di riferimento, in connessione con le varie normative di
settore. Il programma è approvato a maggioranza assoluta dagli organi rap-
presentativi.
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          6. I parchi, i consorzi, gli enti pubblici, comunque denominati e a
qualunque titolo operanti, concorrono alla definizione del programma di svi-
luppo sostenibile di cui al comma 5 e uniformano i propri indirizzi di governo
alle indicazioni del medesimo»

Art. 3

3.150 (già 3.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 3

(Strategia nazionale per la montagna italiana)

          1. La Strategia nazionale per la montagna italiana (SNAMI), indivi-
dua, sulla base di linee di indirizzo strategiche, nell'ambito delle disponibilità
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, le priorità e le direttive delle politiche per le zone montane al fine di
promuovere la crescita e lo sviluppo economico e sociale nonché l'accessibi-
lità alle infrastrutture digitali e ai servizi essenziali, con riguardo prioritario
a quelli socio-sanitari e dell'istruzione, il sostegno alla residenzialità, alle at-
tività commerciali e agli insediamenti produttivi, il ripopolamento dei territo-
ri, tenendo conto, in un'ottica di complementarietà e sinergia, delle politiche
territoriali attuate nell'ambito della Strategia per le aree interne (SNAI).

          2. La SNAMI è definita con cadenza triennale con decreto del Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, d'intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano e, per quanto riguarda l'accessibilità alle infrastrutture digitali,
sentita l'Agenzia per l'Italia digitale.

          3. Presso il Dipartimento per gli affari regionali e le autonomie della
Presidenza del Consiglio dei ministri è istituito il tavolo tecnico scientifico
permanente per lo sviluppo della montagna italiana, di seguito denominato
« Tavolo ». Il Tavolo svolge le attività di supporto tecnico-scientifico, senza
nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, nei confronti del Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, con l'obiettivo di elaborare politiche pubbliche volte al perseguimento
delle finalità di cui all'articolo 1, anche avvalendosi della collaborazione di
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università e soggetti, pubblici e privati, rappresentativi dei settori interessati
o dotati di comprovata esperienza. Il Tavolo coadiuva il Dipartimento per gli
affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei ministri nel-
la predisposizione della relazione annuale sullo stato della montagna, nonché
della SNAMI. Alle sedute del Tavolo partecipano tre rappresentanti delle re-
gioni, un rappresentante dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI),
dell'Unione delle province d'Italia (UPI) e dell'Unione nazionale comuni co-
munità enti montani (UNCEM), designati dalla Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281»

3.151
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «La Strategia per
la montagna italiana (SMI) è predisposta, nel rispetto delle competenze delle
regioni, in complementarità e sinergia con le strategie regionali, ivi compre-
se le strategie regionali di sviluppo sostenibile, le politiche territoriali attua-
te nell'ambito della Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del
Paese e del relativo Piano strategico nazionale delle aree interne di cui all'arti-
colo 7, comma 3, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, nonché le politiche per
le zone di confine, anche tramite il cofinanziamento di interventi infrastruttu-
rali e di investimenti ivi previsti, nonché il Piano strategico della Zona eco-
nomica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica, relativamente alle regioni di
cui all'articolo 9, comma 2, del citato decreto-legge n. 124 del 2023.».

3.152
Spelgatti, Tosato

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «con prioritario riguardo a
quelli socio-sanitari e dell'istruzione,» aggiungere le seguenti: «nonché al ser-
vizio postale universale e ai servizi bancari».

3.3
Meloni, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 1, dopo le parole: «13 novembre 2023, n. 162, delle politiche
per le zone di confine, anche tramite il cofinanziamento di interventi infra-



 19 

strutturali e di investimenti ivi previsti, nonché» inserire le seguenti: «delle
disposizioni nella legge 7 aprile 2014, n. 56, sulle province con territorio in-
teramente montano e confinanti con paesi stranieri previste e».

3.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni, Gelmini

Al comma 1, dopo le parole: «13 novembre 2023, n. 162, delle politiche
per le zone di confine, anche tramite il cofinanziamento di interventi infra-
strutturali e di investimenti ivi previsti, nonché» inserire le seguenti: «delle
disposizioni nella legge 7 aprile 2014, n. 56, sulle province con territorio in-
teramente montano e confinanti con paesi stranieri previste e».

3.6
Nicita, Meloni, Parrini, Valente, Giorgis

Al comma 1, dopo le parole: «citato decreto-legge n. 124 del 2023.» inse-
rire il seguente periodo: «È inoltre definita una specifica strategia per le zone
montane costituite dai comuni montani insulari, in relazione all'appartenenza
geografica ad un'isola e alle specificità delle politiche di contrasto degli svan-
taggi derivanti da insularità promosse dall'articolo 119, sesto comma, della
Costituzione, con particolare riferimento all'accesso alle prestazioni essenziali
nei servizi sanitari, scolastici e di trasporto, prevedendo un apposito capitolo
al fondi di cui all'articolo 4 della presente legge».

3.7
Valente, Giorgis, Parrini, Meloni

Al comma 2, sostituire le parole: «previa intesa» con le seguenti: «previa
consultazione delle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative e
delle organizzazioni del partenariato economico e sociale e successiva intesa».
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3.153 (già 3.8)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 2, primo periodo, inserire, in fine, le seguenti parole: «, previa
consultazione del partenariato economico e sociale».

3.154 (già 3.10)
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi compresa la
Commissione parlamentare per le questioni regionali il cui parere è vincolan-
te.».

ORDINE DEL GIORNO

G3.150
Spelgatti, Tosato

Il Senato,

     premesso che l'introduzione del registro dei terreni silenti, essendo fi-
nalizzata a promuovere il recupero delle proprietà fondiarie e frammentate e
dei terreni abbandonati nelle zone montane si muove nella positiva direzio-
ne dell'aggregazione fondiaria, della rivalorizzazione dei soprassuoli boschi-
vi e del successivo avvio all'utilizzazione selvicolturale, anche ai fini dello
sviluppo della bioeconomia;

          considerato, tuttavia, che al fine di rendere effettivo il recupero ed
il proficuo utilizzo dei citati terreni, l'istituzione del registro dovrebbe essere
accompagnata da misure di incentivazione degli investimenti mirati a tali fini,

     impegna il Governo

          a valutare l'opportunità di destinare risorse ulteriori, anche nell'am-
bito della elaborazione ed attuazione della Strategia per la montagna italiana
di cui all'articolo 3 della presente legge, al fine di favorire il superamento
della parcellizzazione fondiaria e promuovere la razionale e redditizia utiliz-
zazione dei terreni abbandonati nelle zone di montagna, anche nell'ottica di
incentivare il ripopolamento e la ripresa economica di tali aree.
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EMENDAMENTI

3.0.150 (già 3.0.1)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis
(Consiglio nazionale della montagna)

          1. La presente legge istituisce il Consiglio nazionale della montagna,
di seguito denominato «Consiglio» ai fini della pianificazione, dello sviluppo
e della protezione delle montagne italiane.

          2. Il Consiglio costituisce il luogo di concertazione privilegiato tra
il Governo e i rappresentanti dei territori montani sull'avvenire dei territori di
montagna e sulle politiche pubbliche da mettere in atto, anche in attuazione
della presente legge e delle leggi regionali di relativa attuazione.

          3. Esso è presieduto dal Presidente del Consiglio dei ministri o, in
sua assenza, dal Ministro all'uopo delegato. La sua composizione e il suo fun-
zionamento sono fissati con decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri.
Esso deve comunque comprendere rappresentanti della Camera dei deputati e
del Senato della Repubblica, dei Consigli regionali e delle province autonome
di Trento e di Bolzano. Sono membri obbligatori del Consiglio nazionale della
montagna i ministri le cui competenze afferiscono alle finalità di cui all'arti-
colo 1 della presente legge. Sono membri di diritto del Consiglio il presidente
della Conferenza delle regioni e delle province autonome, dell'ANCI, dell'UPI
e dell'UNCEM, o loro delegati. La Camera dei deputati e il Senato della Re-
pubblica sono rappresentati, rispettivamente, da cinque deputati e cinque se-
natori, designati dai rispettivi presidenti avendo cura di rappresentare in modo
proporzionale la composizione dei gruppi parlamentari esistenti.

          4. Il Consiglio definisce gli obiettivi e precisa le azioni che giudica
essenziali per lo sviluppo, la programmazione e la protezione delle montagne
italiane; ha l'obiettivo di facilitare, anche attraverso avvisi e proposte, il coor-
dinamento delle azioni pubbliche nelle zone di montagna; viene consultato
sulle proposte di legge e sui decreti di interesse, nonché sulle priorità di inter-
vento governative e sulle condizioni di sostegno e aiuto per le zone di monta-
gna mediante i fondi previsti dalle legislazioni di settore nazionale e regionali;
viene informato dal Governo circa gli investimenti dello Stato per l'attuazione
di programmi specifici per i territori montani.

          5. Il Consiglio si riunisce almeno una volta l'anno e invia al Parla-
mento una relazione annuale sul proprio operato. È data facoltà ai rappresen-
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tanti delle regioni e degli enti locali di chiederne la convocazione per la trat-
tazione di specifiche questioni.»

Art. 4

4.150 (già 4.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 4

(Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane - FOSMIT)

          1. A decorrere dall'anno 2023 il Fondo per lo sviluppo delle mon-
tagne italiane, di cui all'articolo 1, comma 593, della citata legge n. 234 del
2021, di seguito denominato «FOSMIT », finanzia: a) gli interventi di cui al-
le lettere da a) a f) del citato articolo 1, comma 593, nonché le iniziative di
cui al comma 594 del medesimo articolo; b) la SNAMI; c) gli interventi a
sostegno della mon tagna di cui ai capi III, IV e V della presente legge. 2. Gli
stanziamenti di cui al comma 1, relativi agli interventi di competenza delle
regioni e degli enti locali, sono ripartiti anche tenendo conto della normativa
regionale di sostegno e valorizzazione delle zone montane. 3. Una quota par-
te delle risorse del FO SMIT, destinata agli interventi di competenza statale
e al finanziamento delle campagne istituzionali sui temi della montagna, per
un importo non superiore a 300.000 euro annui, può essere destinata ad atti-
vità di assistenza tecnica e consulenza gestionale per le azioni e gli interventi,
qualora non siano disponibili adeguate professionalità presso il Dipartimento
per gli affari regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Con tale obiettivo, il medesimo Dipartimento è autorizzato a stipulare
apposite convenzioni con l'Unione na zionale comuni comunità enti montani
(UNCEM) e con la Rai - Radiotelevisione italiana S.p.A

          4. Possono beneficiare delle risorse del FOSMIT i comuni montani,
ad eccezione dei comuni capoluogo di provincia e di quelli con popolazione
totale residente superiore a 10.000 abitanti. Le unioni montane di comuni e le
comunità montane, nonché le comunità di comuni montani di cui all'articolo
2, svolgono la funzione di programmazione degli interventi su scala sovra-co-
munale, nonché la realizzazione dei medesimi interventi laddove comportino
una compe tenza territoriale che esuli da quella del singolo comune. Per il
medesimo scopo, i comuni possono delegare le unioni montane di comuni, le
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comunità montane dapprima, e le comunità di comuni montani in seguito, di
cui fanno parte, per le fasi di progettazione e di realizzazione delle opere.

          5. Le risorse erogate dal FOSMIT hanno carattere aggiuntivo rispetto
ad ogni altro trasferimento ordinario o speciale dello Stato a favore degli enti
locali o delle politiche per la montagna, anche rispetto a trasferimenti di fondi
europei.

          6. Le risorse di cui al presente articolo sono irrogate nel rispetto degli
articoli 107 e 108 del TFUE in materia di aiuti di Stato.

          7. Il Ministero dell'economia e delle fi nanze è autorizzato ad appor-
tare le variazioni di bilancio necessarie alla copertura finanziaria delle misure
di cui ai capi III, IV e V della presente legge.»

4.2
Parrini, Giorgis, Manca, Meloni, Valente

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera b);

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Agli oneri relativi
alla realizzazione degli interventi di competenza statale di cui all'articolo 1,
commi 593 e 594, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con particolare rife-
rimento all'attuazione della SMI, pari a 200 milioni di euro annui a decorre-
re dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88»;

          c) al comma 2, sopprimere le parole: «e lettera b)»;
          d) sopprimere il comma 4;
          e) al comma 5, sostituire le parole: «lettere a) e b)» con le seguenti:

«lettera a)».

4.3
Valente, Parrini, Giorgis, Manca, Meloni

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera b);

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Agli oneri relativi
alla realizzazione degli interventi di competenza statale di cui all'articolo 1,
commi 593 e 594, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, con particolare rife-
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rimento all'attuazione della SMI, pari a 200 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni dall'anno 2024 all'anno 2033, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui all'arti-
colo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88»;

          c) al comma 2, sopprimere le parole: «e lettera b)»;

          d) sopprimere il comma 4;
          e) al comma 5, sostituire le parole: «lettere a) e b)» con le seguenti:

«lettera a)».

4.151 (già 4.4)
Enrico Borghi, Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera b);

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
           «1-bis. Agli oneri relativi alla realizzazione degli interventi di com-

petenza statale di cui all'articolo 1, commi 593 e 594, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, con particolare riferimento all'attuazione della SMI, pari a 200
milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

4.152 (già 4.6)
Enrico Borghi, Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera b);

          b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

           «1-bis. Agli oneri relativi alla realizzazione degli interventi di com-
petenza statale di cui all'articolo 1, commi 593 e 594, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, con particolare riferimento all'attuazione della SMI, pari a 200
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dall'anno 2024 all'anno 2033,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio
2011, n. 88»
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4.153 (già 4.7)
Enrico Borghi, Musolino

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sopprimere la lettera b).

          b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

           «1-bis. All'articolo 1, comma 593, della legge 20 dicembre 2021, n.
234, dopo le parole: "a decorrere dall'anno 2023" sono inserite le seguenti: "e
con una dotazione pari a 1 miliardo di euro annuo a decorrere dal 2024"».

     Conseguentemente,

         a) al comma 2, sopprimere le parole: «e lettera b)»;

         b) sopprimere il comma 4;

         c) al comma 5, sopprimere le parole: «e b)».

4.8
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

     Conseguentemente:

          a) al comma 2, sopprimere le parole: «e lettera b»;

          b) sopprimere il comma 4;
          c) al comma 5, sostituire le parole: «lettere a) e b)» con le parole:

«lettera a)».

4.154 (già 4.9)
Enrico Borghi, Musolino

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

     Conseguentemente:

          a) al comma 2, sopprimere le parole: «e lettera b)»;

          b) sopprimere il comma 4;
          c) al comma 5, sopprimere le parole: «e b)».



 26 

4.11
Manca, Giorgis, Parrini, Meloni, Valente

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 593, della legge 20 dicembre 2021,
n. 234, le parole: "e 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" sono
sostituite con le seguenti: ", 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 1.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024".

          1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 1.000 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa e
le maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sus-
sidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito
il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 1.000 milioni di euro annui a de-
correre dal 2024».

4.12
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. All'articolo 1, comma 593, della legge 20 dicembre 2021,
n. 234, le parole: "e 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" sono
sostituite con le seguenti: ", 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dal 2024".

          1-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 1-bis, pari a 500 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024 si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate derivanti dalla rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi
dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito
il Ministero dell'economia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del
made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire
risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 500 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2024».
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4.13
Parrini, Giorgis, Meloni, Valente

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In sede di programmazione degli interventi di cui al comma 1,
lettera a), le regioni consultano gli enti locali per il tramite delle articolazioni
regionali di ANCI e UPI. In tale ambito possono finanziare interventi integra-
ti per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna presentati dalle pro-
vince in stretto raccordo con i comuni, singoli e associati, dei loro territori».

4.14
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

      «1-bis. Relativamente alla programmazione degli interventi di cui al
comma 1, lettera a), le regioni consultano gli enti locali per il tramite delle
ANCI e UPI regionali. In tale ambito possono finanziare interventi integrati
per la salvaguardia e la valorizzazione della montagna presentati dalle provin-
ce in stretto raccordo con i comuni, singoli e associati, dei loro territori».

4.15
Meloni, Giorgis, Manca, Parrini, Valente

Al comma 2, sostituire la parola: «definizione» con la seguente: «riparti-
zione».

4.16
Parrini, Giorgis, Meloni, Manca, Valente

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

      «5-bis. Lo schema del decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle Came-
re per l'espressione, entro sessanta giorni, del parere da parte delle Commis-
sioni competenti per materia e della Commissione parlamentare per le que-
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stioni regionali. Ove il Ministro intenda discostarsi dal contenuto del parere,
deve darne motivata comunicazione dinanzi alle Camere».

4.17
Valente, Giorgis, Manca, Parrini, Meloni

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Lo schema del decreto di cui al comma 2 è trasmesso alle
Camere per l'espressione del parere da parte delle Commissioni competenti
per materia e della Commissione parlamentare per le questioni regionali. Il
parere è reso entro sessanta giorni ed è vincolante».

ORDINE DEL GIORNO

G4.150
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

    premesso che:

          tale provvedimento, atteso da oltre trent'anni da Regioni ed Enti ter-
ritoriali, istituzionalizza per la prima volta la montagna come settore e area
geografica meritevoli di attenzione e di sostegno nell'ambito di uno sviluppo
compiuto e armonico di tutto il territorio nazionale, elevando lo sviluppo in-
tegrato delle zone montane a obiettivo strategico di interesse nazionale al fine
di mitigare gli squilibri economici e sociali presenti nelle zone interessate dal
testo di legge in esame;

          è imprescindibile il fatto che la disponibilità annuale di risorse del
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT), di cui all'articolo
4 del disegno di legge in esame, debba necessariamente essere adeguata e
commisurata agli ambiziosi obiettivi che la Strategia per la montagna italiana
(SMI) si prefigge di raggiungere e "mettere a terra";

          considerate le osservazioni e le proposte presentate a margine delle
diverse audizioni di esperti e rappresentanti di categoria avvenute nell'ambito
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dei lavori della Commissione Affari Costituzionali del Senato della Repub-
blica, tra le quali figura la necessità di ottenere una garanzia circa l'entità del
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT), che dovrà alme-
no mantenere la sua dotazione annuale di 200 milioni di euro fino al 2033,
invitando lo Stato a non attingere risorse da tale Fondo per interventi di sua
competenza,

     impegna il Governo:

          ad intraprendere iniziative normative affinché siano assicurate ade-
guate risorse alle Regioni e agli enti territoriali in relazione agli obiettivi della
Strategia per la montagna italiana (SMI), anche mediante l'incremento della
dotazione del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane (FOSMIT).

EMENDAMENTI

4.0.151
Ambrogio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Promozione della montagna in ambito europeo)

          1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali, nel quadro delle rispettive com-
petenze, promuovono, presso l'Unione europea e le organizzazioni internazio-
nali, il riconoscimento dello sviluppo sostenibile dei territori montani come
fattore essenziale per il perseguimento degli obiettivi comuni.»

4.0.4
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

          «Art. 4-bis.
          (Promozione della montagna in ambito europeo)
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          1. Lo Stato, le regioni, gli enti locali, nel quadro delle rispettive com-
petenze, promuovono, presso l'Unione europea e le organizzazioni internazio-
nali, il riconoscimento dello sviluppo sostenibile dei territori montani come
fattore essenziale per il perseguimento degli obiettivi comuni».

4.0.150
Ambrogio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis
(Fondo perequativo montano)

          1. Nell'ambito dei trasferimenti di risorse finanziarie agli enti locali,
è istituito il Fondo perequativo montano finalizzato al sostegno delle politiche
intercomunali delle comunità di comuni montani, determinato in base ai so-
vraccosti specifici gravanti sulle amministrazioni locali e derivanti dalle con-
dizioni climatiche e geofisiche particolari delle montagne e del loro impatto
sull'erogazione dei servizi fondamentali alla cittadinanza.

          2. Ai fini di cui al comma 1, il Ministero dell'economia e delle finan-
ze determina il valore fiscale derivante dal prodotto interno lordo dei territori
montani e ne attribuisce, con proprio decreto, una aliquota specifica a scopo
perequativo. Il Fondo perequativo montano tiene conto, altresì, della specifi-
cità dei comuni montani situati nelle isole, nelle zone di confine e nelle aree
con particolari indici di spopolamento, invecchiamento della popolazione e
rarefazione abitativa tali da determinare condizioni di minore capacità fiscale
per abitante.»
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Art. 5

5.150 (già 5.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 5

(Relazione annuale)

          1. Il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, entro il 30 set-
tembre di ciascun anno, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, presenta alle
Camere la relazione annuale sullo stato della montagna e sull'attuazione del-
la SNAMI, con particolare riferimento al quadro delle risorse destinate dallo
Stato al conseguimento degli obiettivi della politica na zionale di sviluppo
delle zone montane.»

5.0.150
Ambrogio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis
 (Modifica in materia di stazioni appaltanti alla legge 8

maggio 2012, n. 65, recante disposizione per la valorizzazio-
ne e la promozione turistica delle valli e dei comuni monta-
ni sede dei siti dei Giochi olimpici invernali «Torino 2006»)

     1. All'articolo 1 della legge 8 maggio 2012, n. 65, il comma 2 è sostituito
dal seguente:

          "2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo, la Fon-
dazione 20 marzo 2006 individua, sentiti il commissario liquidatore dell'A-
genzia Torino 2006 e i rappresentanti dei comuni dei territori montani ove
sono localizzati gli impianti di cui all'allegato 1 della legge 9 ottobre 2000, n.
285, la tipologia e la priorità degli interventi, la cui esecuzione è demandata,
quale stazione appaltante, sotto la sua esclusiva responsabilità e con oneri in-
tegralmente a suo carico, alla società di committenza Regione Piemonte Spa,
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di cui alla legge regionale della regione Piemonte 6 agosto 2007, n. 19, o alle
stazioni appaltanti dei comuni o delle unioni montane interessati dagli inter-
venti, iscritte all'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), previa in-
tesa con lo stesso commissario liquidatore dell'Agenzia Torino 2006 in ordine
alle risorse finanziarie da mettere a disposizione per ciascun intervento ".».

Art. 6

6.150 (già 6.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 6

(Sanità di montagna)

          1. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
per gli affari regionali e le autonomie, previa intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, sono stabiliti i criteri per valorizzare l'attività prestata dagli eser-
centi le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari presso strutture
sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate nei comu-
ni montani, ai fini della partecipazione alle procedure concorsuali presso le
aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché per l'assunzione di
incarichi nell'ambito delle aziende e degli enti medesimi. L'attività prestata,
per almeno tre anni, dai medici nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui
al periodo precedente, è riconosciuta ai fini dell'accesso preferenziale, a parità
di condizioni, alla posizione di direttore sanitario.

          2. Al fine di contenere l'impegno finanziario connesso al trasferi-
mento in un comune montano, a decorrere dal 2023, a coloro che prestano ser-
vizio in strutture sanitarie e socio-sanitarie di montagna e prendono in loca-
zione un immobile ad uso abitativo per fini di servizio è riconosciuto annual-
mente, nei limiti delle risorse disponibili, un credito d'imposta pari al minor
importo tra il sessanta per cento del canone annuo di locazione dell'immobile
e l'ammontare di euro 2.500.

          3. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è riconosciuto anche a co-
loro che, per i fini di servizio ivi indicati, acquistano in uno dei comuni mon-
tani, un immobile ad uso abitativo con accensione di finanziamento ipoteca-
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rio o fondiario, comunque denominato, e spetta annualmente, nei limiti delle
risorse disponibili, in misura pari al minor importo tra il sessanta per cento
dell'ammontare annuo del finanziamento e l'importo di euro 2.500.

          4. Il credito d'imposta di cui ai commi 2 e 3, utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 lu-
glio 1997, n. 241, è riconosciuto nel limite di 10 milioni di euro annui e, ai
relativi oneri, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
al l'articolo 1, comma 593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e non è
cumulabile con le detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 16 della presente
legge e degli articoli 15, comma 1, lettera b), e 16 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

          5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concer-
to con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le
modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui ai commi 2 e 3 e per il suo
recupero in caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini
del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al comma 4.»

6.151
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Sostituire il comma 1 con il seguente:

         «1. Nella valutazione dei titoli di carriera ai fini della partecipazione
alle procedure concorsuali presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario
nazionale, all'attività prestata dai dirigenti di cui al CCNL area sanità, dagli
esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari presso strut-
ture sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, pubbliche o private accre-
ditate, ubicate nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2, è attribuito, per cia-
scun anno di attività, un punteggio doppio. Le medesime modalità di valoriz-
zazione si applicano all'attività prestata in tali strutture dal personale conven-
zionato con il SSN di cui agli Accordi Collettivi Nazionali (ACN) per l'assun-
zione di incarichi nell'ambito delle aziende e degli enti medesimi. L'attività
prestata dai medici, dirigenti di cui al CCNL area sanità o convenzionati con
riferimento agli Accordi Collettivi Nazionali (ACN) nelle strutture sanitarie,
socio-sanitarie e socio-assistenziali di cui al primo periodo per almeno tre an-
ni costituisce titolo preferenziale, a parità di condizioni, per gli incarichi di
direttore sanitario nell'ambito dei servizi per cui è richiesta tale figura.».
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6.152
Ambrogio

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

         «1-bis. Al fine di garantire un'adeguata assistenza sanitaria nei co-
muni di cui all'articolo 2, comma 2, con decreto del Ministro dell'Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, è rideterminato il fabbisogno di medici
specialisti nelle regioni sul cui territorio insistono i comuni di cui all'articolo
2, comma 2.

          1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della Salute e con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomia, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri per valorizzare, l'attività prestata
dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari presso
strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate
nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2, ai fini della partecipazione alle pro-
cedure concorsuali presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario naziona-
le nonché per l'assunzione di incarichi nell'ambito delle aziende e degli enti
medesimi. L'attività prestata, per almeno tre anni, dai medici nelle strutture
sanitarie e socio-sanitarie di cui al periodo precedente è riconosciuta ai fini
dell'accesso preferenziale, a parità di condizioni, alla posizione di direttore
sanitario.»

6.153 (già 6.4)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

          «1-bis. Al fine di garantire un'adeguata assistenza sanitaria nei co-
muni di cui all'articolo 2, comma 2, con decreto del Ministro dell'Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, è rideterminato il fabbisogno di medici
specialisti nelle regioni sul cui territorio insistono i comuni di cui all'articolo
2, comma 2.

          1-ter. Ai fini di cui al comma 1-bis, con decreto del Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, di concerto con il Ministro della Salute e con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomia, previa intesa in sede di Conferenza
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permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri per valorizzare, l'attività prestata
dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli operatori socio-sanitari presso
strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o private accreditate, ubicate
nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2, ai fini della partecipazione alle pro-
cedure concorsuali presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario naziona-
le nonché per l'assunzione di incarichi nell'ambito delle aziende e degli enti
medesimi. L'attività prestata, per almeno tre anni, dai medici nelle strutture
sanitarie e socio-sanitarie di cui al periodo precedente è riconosciuta ai fini
dell'accesso preferenziale, a parità di condizioni, alla posizione di direttore
sanitario.»

6.3
Zampa, Giorgis, Manca, Camusso, Furlan, Zambito

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

         «1-bis. Al fine di garantire un'adeguata assistenza sanitaria nei co-
muni di cui all'articolo 2, comma 2, con decreto del Ministro dell'università
e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, è rideterminato il fabbisogno
di medici specialisti nelle regioni sul cui territorio insistono i comuni di cui
all'articolo 2, comma 2.

          1-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro della salute e con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Conferenza (unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281), sono stabiliti i criteri per va-
lorizzare l'attività prestata dagli esercenti le professioni sanitarie e dagli ope-
ratori socio-sanitari presso strutture sanitarie e socio-sanitarie, pubbliche o
private accreditate, ubicate nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2, ai fini
della partecipazione alle procedure concorsuali presso le aziende e gli enti del
Servizio sanitario nazionale nonché per l'assunzione di incarichi nell'ambito
delle aziende e degli enti medesimi. L'attività prestata, per almeno tre anni,
dai medici nelle strutture sanitarie e socio-sanitarie di cui al periodo prece-
dente è riconosciuta ai fini dell'accesso preferenziale, a parità di condizioni,
alla posizione di direttore sanitario».
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6.154 (già 6.5)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

           «1-bis. Al fine di garantire un'adeguata assistenza sanitaria nei co-
muni di cui all'articolo 2, comma 2, con decreto del Ministro dell'Università e
della Ricerca, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sen-
tita la Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince Autonome di Trento e Bolzano, è rideterminato il fabbisogno di medici
specialisti nelle regioni sul cui territorio insistono i comuni di cui all'articolo
2, comma 2.

          1-ter. I medici di medicina generale che esercitano la professione nei
comuni di cui all'articolo 2, comma 2, hanno diritto a ricevere una premialità
economica, determinata in misura proporzionale al numero dei residenti assi-
stiti e alla difficoltà di accesso ai servizi sanitari nel Comune montano di rife-
rimento. La Regione, con apposito regolamento, istituisce un Fondo dedicato
alle risorse necessarie per l'erogazione delle premialità di cui al primo periodo
e definisce i criteri e le modalità di erogazione delle premialità di cui al primo
periodo, nel rispetto dei principi di trasparenza e imparzialità.»

6.155
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Al fine di contenere l'impegno finanziario connesso al trasferi-
mento in un comune montano di cui all'articolo 2, comma 2, a decorrere dal-
l'anno 2024, a coloro che prestano servizio, in strutture sanitarie, socio-sani-
tarie e socio-assistenziali di montagna, o effettuano il servizio di medico del
ruolo unico di assistenza primaria, pediatra di libera scelta, specialista am-
bulatoriale interno, veterinario e altra professionalità sanitaria ambulatoriale
convenzionata con il SSN nell'ambito degli ACN, in uno dei comuni di cui
all'articolo 2, comma 2, e prendono in locazione un immobile ad uso abitativo
per fini di servizio nel medesimo comune o in un comune limitrofo è concesso
annualmente, nei limiti delle risorse disponibili di cui al comma 5 del presente
articolo, un contributo sotto forma di credito d'imposta in misura pari al mi-
nor importo tra il 60 per cento del canone annuo di locazione dell'immobile
e l'ammontare di euro 2.500.».
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6.7
Camusso, Parrini

Al comma 2, dopo le parole: «in strutture sanitarie e socio-sanitarie» inse-
rire la seguente: «pubbliche».

6.156
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Al comma 5 sostituire le parole: «i medici di medicina generale e i pediatri
di libera scelta» con le seguenti: «i medici di medicina generale, i pediatri di
libera scelta e gli specialisti ambulatoriali interni, veterinari ed altre profes-
sionalità sanitarie ambulatoriali».

6.157 (già 6.11)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le Regioni e le
Province autonome, nell'ambito delle proprie competenze, possono prevede-
re particolari forme di incentivazione per i medici di medicina generale e i
pediatri di libera scelta che decidono di mantenere in attività i propri studi
dislocati nei comuni montani di cui all'articolo 2, comma 1.».

6.158 (già 6.12)
Nicita, Meloni, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 7, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di contrasta-
re gli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, per le zone montane insulari, le agevolazioni fiscali di cui
al presente articolo sono incrementate della misura necessaria a tener conto
dei costi di trasporto e dei tempi di percorribilità dai principali centri urbani
delle isole, in ragione dei gravi deficit infrastrutturali esistenti.».
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6.159
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente:

       «8-bis. Al finanziamento di cui al comma 7 accedono anche le Regioni
a Statuto speciale e le Province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente.».

ORDINI DEL GIORNO

G6.150 (già 6.2)
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1054 recante "Disposizioni per
il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

    premesso che:

          nell'ambito del più ampio genus rappresentato dalle aree interne la
montagna rappresenta una zona del territorio nazionale meritevole di partico-
lare attenzione, al fine di disegnare un modello di sviluppo omogeneo ed ar-
monico per tutto il Paese;

          è necessario, quindi, elevare la crescita delle zone montane ad obiet-
tivo strategico di interesse nazionale nell'ottica di colmare progressivamente
il divario economico, sociale, infrastrutturale nonché sul piano dei servizi es-
senziali esistenti nelle aree interessate dalla presente legge rispetto alle zone
metropolitane più avanzate;

          in questa direzione, la legge di Bilancio 2022 (legge 30 dicembre
2021, n. 234) ha istituito il Fondo per lo Sviluppo delle Montagne Italiane
(FOSMIT), con una dotazione di 100 milioni per il primo anno (2022) e di 200
milioni a partire dal 2023. Nel FOSMIT sono confluiti tutti i fondi settoriali
preesistenti, fino al loro esaurimento;

          la legge istitutiva del FOSMIT ha stabilito l'ambito di utilizzo del
fondo stesso, prevedendo che esso sia suddiviso in una quota statale (a dispo-
sizione del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie) e in una quota
per le Regioni e gli Enti Locali, i cui criteri e modalità di ripartizione sono
determinati mediante intesa sancita in sede di Conferenza Unificata;
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          in particolare, in base al meccanismo delineato dalla presente legge,
verranno impegnati a regime circa 100 milioni di euro annui per interventi
in favore dei territori montani al fine di favorirne lo sviluppo economico e
sociale;

          nell'ambito della citata quota destinata agli interventi previsti dalla
presente legge in favore dei comuni montani, il capo III introduce specifiche
misure finalizzate a colmare il divario in materia di servizi pubblici essenziali
che separa le zone montane dalle aree metropolitane più progredite del Paese,
con particolare riferimento alla sanità, all'istruzione e alle comunicazioni;

          in quest'ambito, la sanità riveste un ruolo fondamentale al fine di
garantire il benessere e la qualità della vita delle popolazioni residenti nei
comuni montani, anche in considerazione della progressiva crescita dell'età
media e dell'aspettativa di vita della popolazione;

          in particolare, l'articolo 6 della presente legge, specificamente dedi-
cato alla sanità di montagna, al comma 1, al fine di valorizzare l'attività sa-
nitaria svolta nei comuni montani e favorire la mobilità professionale verso
tali comuni, prevede l'attribuzione di un punteggio doppio per ciascun anno di
attività, nella valutazione dei titoli di carriera ai fini della partecipazione alle
procedure concorsuali presso le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazio-
nale, in capo agli esercenti le professioni sanitarie e agli operatori socio-sani-
tari che abbiano prestato servizio presso strutture sanitarie e socio-sanitarie,
pubbliche o private accreditate, ubicate nei comuni montani. La medesima
attività, inoltre, è valorizzata nell'ambito dei Contratti collettivi Nazionali di
settore per l'assunzione di incarichi nelle aziende ed enti del Servizio sanitario
nazionale;

          la misura in esame rappresenta, dunque, un tassello cruciale ai fini
del miglioramento della qualità dei servizi sanitari resi in favore della popo-
lazione residente nei comuni montani e, dunque, ai fini dello sviluppo econo-
mico e sociale delle zone montane ma non include fra i suoi destinatari anche
i medici in formazione o specializzandi, nonostante l'importante contributo da
costoro fornito ai fini della piena funzionalità del SSN,

     impegna il Governo:

          anche in base agli esiti dell'attività di monitoraggio sull'impatto e
sull'attuazione della misura indicata in premessa svolta ai sensi della presente
legge, a valutare l'opportunità di introdurre specifiche misure volte alla valo-
rizzazione delle funzioni svolte nelle zone montane dai medici in formazione
o specializzandi.
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G6.151 (già 6.10)
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1054 recante "Disposizioni per
il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:

          nell'ambito del più ampio genus rappresentato dalle aree interne la
montagna rappresenta una zona del territorio nazionale meritevole di partico-
lare attenzione, al fine di disegnare un modello di sviluppo omogeneo ed ar-
monico per tutto il Paese;

          è necessario, quindi, elevare la crescita delle zone montane ad obiet-
tivo strategico di interesse nazionale nell'ottica di colmare progressivamente
il divario economico, sociale, infrastrutturale nonché sul piano dei servizi es-
senziali esistenti nelle aree interessate dalla presente legge rispetto alle zone
metropolitane più avanzate;

          in questa direzione, la legge di Bilancio 2022 (legge 30 dicembre
2021, n. 234) ha istituito il Fondo per lo Sviluppo delle Montagne Italiane
(FOSMIT), con una dotazione di 100 milioni per il primo anno (2022) e di 200
milioni a partire dal 2023. Nel FOSMIT sono confluiti tutti i fondi settoriali
preesistenti, fino al loro esaurimento;

          la legge istitutiva del FOSMIT ha stabilito l'ambito di utilizzo del
fondo stesso, prevedendo che esso sia suddiviso in una quota statale (a dispo-
sizione del Ministro per gli Affari Regionali e le Autonomie) e in una quota
per le Regioni e gli Enti Locali, i cui criteri e modalità di ripartizione sono
determinati mediante intesa sancita in sede di Conferenza Unificata;

          in particolare, in base al meccanismo delineato dalla presente legge,
verranno impegnati a regime circa 100 milioni di euro annui per interventi
in favore dei territori montani al fine di favorirne lo sviluppo economico e
sociale;

          nell'ambito della citata quota destinata agli interventi previsti dalla
presente legge in favore dei comuni montani, il capo III introduce specifiche
misure finalizzate a colmare il divario in materia di servizi pubblici essenziali
che separa le zone montane dalle aree metropolitane più progredite del Paese,
con particolare riferimento alla sanità, all'istruzione e alle comunicazioni;

          in quest'ambito, la sanità riveste un ruolo fondamentale al fine di
garantire il benessere e la qualità della vita delle popolazioni residenti nei
comuni montani, anche in considerazione della progressiva crescita dell'età
media e dell'aspettativa di vita della popolazione;

          in particolare, l'articolo 6 della presente legge, specificamente dedi-
cato alla sanità di montagna, al comma 4, al fine di valorizzare l'attività sani-
taria svolta nei comuni montani, nel riconoscere le particolari condizioni del
lavoro svolto dal personale del
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          comparto sanità, sia che si tratti di personale dipendente dalle azien-
de e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ubicati nei comuni montani, sia
che si tratti di medici di medicina generale e pediatri operanti per libera scelta
nei medesimi comuni, dispone che, nell'ambito dei rispettivi contratti collet-
tivi nazionali di lavoro e accordi collettivi nazionali, sia previsto, nei limiti
dell'importo di 20 milioni di euro annui, uno specifico emolumento di natura
accessoria e variabile da corrispondere in ragione dell'effettiva presenza in
servizio, da ripartire tra i predetti contratti e accordi con decreto del Ministro
della salute;

          la misura in esame rappresenta, dunque, un tassello cruciale ai fini
del miglioramento della qualità dei servizi sanitari resi in favore della popo-
lazione residente nei comuni montani e, dunque, ai fini dello sviluppo econo-
mico e sociale delle zone montane ma non include fra i suoi destinatari anche
gli infermieri di medicina, nonostante l'importante contributo da costoro for-
nito ai fini della piena funzionalità del SSN,

     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità, anche in base agli esiti dell'attività di mo-
nitoraggio sull'impatto e sull'attuazione della misura svolta ai sensi della pre-
sente legge, di introdurre specifiche misure premiali ed incentivanti in favore
degli infermieri di medicina generale che svolgono la propria attività nelle
zone montane.

G6.152 (già 16.0.6)
Occhiuto, Ternullo, Durnwalder, Paroli, Patton

Il Senato,

          in sede di esame del disegno di legge 1054 recante "Disposizioni per
il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:

          il superamento del divario digitale e il sostegno ai processi di digi-
talizzazione rappresenta un obiettivo strategico ai fini della competitività del-
l'economia nazionale;

          tale esigenza è sentita a maggior ragione nelle zone montane in con-
siderazione della necessità di colmare progressivamente il divario economico,
sociale, infrastrutturale nonché sul piano dei servizi essenziali esistenti nelle
aree interessate dalla presente legge rispetto alle zone metropolitane;

          le misura previste dal Capo IV della presente legge rappresentano un
tassello cruciale ai fini dello sviluppo economico e sociale delle zone montane
come species del più ampio genus delle aree interne ma non prevedono misure
specificamente mirate a ad incentivare l'avanzamento tecnologico dei processi
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produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese localizzate nei
comuni montani;

          vi è, dunque, la necessità di una risposta più efficace al fine di soste-
nere l'innovazione e gli investimenti in materia di ricerca e sviluppo da parte
delle imprese ubicate nei comuni montani,

     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità, nel rispetto dei limiti e delle condizioni di
cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, e in particolare dall'articolo 25 del medesimo regolamento in materia
di "Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo", di destinare ulteriori risorse al fine
incrementare la misura del credito d'imposta per gli investimenti in attività di
ricerca e sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nei suddetti
territori, dal 12 al 25 per cento per le grandi imprese, dal 12 al 35 per cento per
le medie imprese e dal 12 al 45 per cento per le piccole imprese come definite
dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003.

EMENDAMENTI

6.0.1
Parrini, Musolino

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Aggregazione tra medici e pediatri in aree montane)

          1. Nell'ambito delle progettualità previste dagli accordi nazionali e
ai sensi del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189 nonché del decreto del Ministero
della Salute 23 maggio 2022, n. 77, il Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, promuove ed agevola le forme di
aggregazione tra medici costituite in uno o più comuni montani attraverso:

          a) l'applicazione delle norme di incentivo e semplificazione fiscale
riguardanti le startup innovative;
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          b) la previsione di sgravi contributivi per l'assunzione di personale
socio sanitario e di supporto organizzativo;

          c) la definizione di un credito d'imposta a favore delle aggregazioni
tra medici per gli investimenti in telemedicina con strumenti per diagnosi e
monitoraggio dei pazienti da remoto;

          d) la possibilità per gli enti locali di affidare, a titolo gratuito per al-
meno 10 anni, beni immobili destinati all'apertura o implementazione di am-
bulatori medici e spazi di visita, anche attrezzati per la telemedicina».

6.0.2
Nicita, Meloni, Parrini, Giorgis, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Strutture ospedaliere Zone montane delle regioni insulari)

          1. Al fine di mantenere e potenziare il diritto alla salute costituzio-
nalmente garantito nelle aree montane insulari afflitte da gravi deficit infra-
strutturali che impongono elevati tempi di trasporto, il Ministro della Salute,
d'intesa con i Presidenti delle regioni insulari, istituisce, entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, un tavolo tecnico che definisca:

          a) la mappa delle strutture ospedaliere serventi le zone montane in-
sulari e gli indicatori di sofferenza e criticità;

          b) un piano straordinario di intervento, anche tramite riorganizzazio-
ne delle piante organiche e rafforzamento della medicina ambulatoriale e del
territorio, avendo riguardo a ospedale di comunità e residenza sanitaria assi-
stita;

          c) Il fabbisogno di personale per l'istituzione di concorsi a tempo
indeterminato per medici e personale sanitario vincolanti ed esclusivi per sedi
montane, con obbligo di permanenza per almeno 5/10 anni nella sede della
zona montana interessata e premialità;

          d) un piano territoriale di trasporto medico via terra e via aerea per
le emergenze e il pronto intervento su pazienti delle zone montane;

          e) la spesa prevista e le fonti di finanziamento per l'attuazione delle
finalità di cui sopra per il triennio 2024-2026».
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6.0.3
Nicita, Parrini, Giorgis, Valente, Meloni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Zone Franche Montane)

          1. Per i comuni di cui all'articolo 2, con popolazione inferiore ai 3000
abitanti, che hanno registrato negli ultimi cinque anni una decrescita della
popolazione residente, è istituita la Zona Franca Montana di cui al comma 2.

          2. Per le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa
in un comune di cui al comma 1, la regione decreta l'appartenenza a una Zona
Franca Montana, sulla base dei parametri fissati dal CIPESS, definita come
zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero dal versamento
dei contributi previdenziali e assistenziali sulle retribuzioni da lavoro dipen-
dente a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi per l'assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali.

          3. Per i comuni montani ubicati nelle isole, e riconosciuti zone mon-
tane ai sensi dell'articolo 2, il limite della popolazione di cui al comma 1 è
esteso a 10.000 abitanti.

          4. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 80 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 30 settembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».
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6.0.4
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Servizi sanitari di montagna)

          1.Al fine di garantire pari dignità di accesso ai servizi sanitari esi-
stenti negli altri territori, a favore dei cittadini che dimorano in montagna sono
assicurati i seguenti servizi:

          a) la presenza, diurna e notturna, di mezzi di soccorso avanzato, con-
siderate la conformazione orografica, l'assenza di infrastrutture stradali veloci
immediatamente fruibili, in rapporto alla distanza dagli ospedali sede di Di-
partimento di Emergenza Urgenza e Accettazione-DEA;

          b) la presenza per ogni Comune dell'infermiere di comunità;
          c) la possibilità di accesso a un maggior numero di prestazioni spe-

cialistiche in loco;
          d) un servizio di distribuzione e consegna farmaci integrato per i vari

Comuni;
          e) la realizzazione di una rete dedicata fra le varie figure operanti

in zona, quali medici di base, infermiere di comunità, specialisti, farmacie, e
integrata alla rete della ASL di riferimento;

          f) una telemedicina efficiente, integrativa e di supporto all'attività
degli operatori sanitari.

          2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le risorse finanziarie per dare attuazione
alle previsioni di cui al precedente comma 1».
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6.0.5
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Servizi sanitari di montagna)

          1.Al fine di garantire pari dignità di accesso ai servizi sanitari esi-
stenti negli altri territori, a favore dei cittadini che dimorano in montagna sono
assicurati i seguenti servizi:

          a) la presenza, diurna e notturna, di mezzi di soccorso avanzato, con-
siderate la conformazione orografica, l'assenza di infrastrutture stradali veloci
immediatamente fruibili, in rapporto alla distanza dagli ospedali sede di Di-
partimento di Emergenza Urgenza e Accettazione-DEA;

          b) la presenza per ogni Comune dell'infermiere di comunità;
          c) la possibilità di accesso a un maggior numero di prestazioni spe-

cialistiche in loco;
          d) un servizio di distribuzione e consegna farmaci integrato per i vari

Comuni;
          e) la realizzazione di una rete dedicata fra le varie figure operanti

in zona, quali medici di base, infermiere di comunità, specialisti, farmacie, e
integrata alla rete della ASL di riferimento;

          f) una telemedicina efficiente, integrativa e di supporto all'attività
degli operatori sanitari.

          2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le auto-
nomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le risorse finanziarie per dare attuazione
alle previsioni di cui al precedente comma 1.»
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Art. 7

7.150 (già 7.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 7

(Scuole di montagna)

          1. Sono definite scuole di montagna quelle con almeno una sede col-
locata in uno di comuni montani classificati ai sensi della legge 31 gennaio
1994, n. 97, e delle norme attuative regionali.

          2. Con decreto del Ministro dell'istru zione, adottato di concerto con
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono introdotte forme di
incentivazione, anche in termini di punteggio di servizio, ai fini e per gli effetti
dell'articolo 15 della legge 6 ottobre 2017, n. 158, a favore dei docenti a tempo
determinato in servizio nelle scuole di montagna di ogni ordine e grado.

          3. Il servizio valutabile ai fini dell'incentivazione di cui al comma 2
è esclusivamente quello prestato nella sede scolastica ubicata in un comune
classificato montano ai sensi dell'articolo 2.

          4. Ferme restando le condizioni di cui ai commi 2 e 3, per l'incenti-
vazione di cui al medesimo comma 2 si prescinde dal fatto di aver prestato
servizio in una pluriclasse, dal numero degli insegnanti che prestano servizio
nella scuola di montagna e dal requisito della residenza in sede.

          5. Al fine di contenere l'impegno finanziario connesso al trasferi-
mento nel comune ove ha sede la scuola di montagna, a decorrere dal 2023,
a coloro che prestano servizio nelle scuole di montagna di ogni grado e pren-
dono in locazione un immobile ad uso abitativo per fini di servizio è ricono-
sciuto annualmente, nei limiti delle risorse disponibili, un credito d'imposta
pari al minor importo tra il sessanta per cento del canone annuo di locazione
dell'immobile e l'ammontare di euro 2.500.

          6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 spetta anche a coloro che,
per i fini di servizio ivi indicati, acquistano in uno dei comuni individuati ai
sensi dell'articolo 2, comma 3, un immobile ad uso abitativo con accensione
di finanziamento ipotecario o fondiario, comunque denominato, e spetta an-
nualmente, nei limiti delle risorse disponibili, in misura pari al minor importo
tra il sessanta percento dell'ammontare annuale del finanziamento e l'importo
di euro 2.500.

          7. Il credito d'imposta di cui ai commi 5 e 6 è riconosciuto nel limi-
te di 10 milioni di euro annui, e ai relativi oneri si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della citata
legge n. 234 del 2021 e non è cumulabile con le detrazioni spettanti ai sensi
dell'articolo 16 della presente legge e degli articoli 15, comma 1, lettera b),
e 16 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 8. Con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative per l'accesso
al beneficio di cui ai commi 5 e 6 e per il suo recupero in caso di illegittimo
utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa
complessiva entro i limiti di cui al comma 7.»

7.2
D'Elia, Giorgis, Manca, Crisanti, Parrini, Meloni, Rando, Valente,
Verducci

Sopprimere il comma 2.

7.151 (già 7.3)
Enrico Borghi, Musolino

Sopprimere il comma 2

7.4
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 2 con il seguente: 

     «2. Al fine di assicurare, nei limiti dell'organico dell'autonomia del per-
sonale docente e dell'organico del personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario disponibili a legislazione vigente, il servizio scolastico nelle scuole di
montagna di cui al comma 1 e delle aeree interne, per la definizione del con-
tingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e
amministrativi di cui all' articolo 19, comma 5-quater del decreto-legge n. 98
del 2011, inserito dall'articolo 1, comma 557 della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, e di cui al decreto intercompartimentale n.137 del 30 giugno 2023, è
prevista una deroga ai parametri stabiliti su base triennale con incremento pari
al 2 per cento ripartito fra le regioni. Ai fini della formazione delle classi e
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della relativa assegnazione degli organici si applicano, rispettivamente, l'arti-
colo 19, commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge 6 luglio
2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
e il decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81».

7.5
D'Elia, Giorgis, Manca, Crisanti, Parrini, Meloni, Rando, Valente,
Verducci

Sostituire il comma 2 con il seguente:

      «2. In relazione agli istituti scolastici di cui al comma 1, la definizione
del contingente organico dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi ge-
nerali e amministrativi, la formazione delle classi e la relativa assegnazione
degli organici avvengono in deroga a quanto previsto, rispettivamente, dal-
l'articolo 19, commi 5-quater, 5-quinquies e 5-sexies, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e dal decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81».

7.6
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 2, dopo le parole: «scuole di montagna di cui al comma 1,» in-
serire le seguenti: «con l'ulteriore fine di contrastare il fenomeno della disper-
sione scolastica, a supporto della residenzialità e di un percorso di sviluppo
sostenibile,».

7.7
D'Elia, Giorgis, Camusso, Crisanti, Meloni, Parrini, Rando, Valente,
Verducci

Al comma 2, sostituire le parole: «e ai fini della formazione delle classi»
con le seguenti: «di cui all'articolo 19, comma 5-quater, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, come modificato dall'articolo 1, comma 557, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, e di cui al decreto intercompartimentale n.137 del 30 giugno
2023, è prevista una deroga ai parametri stabiliti su base triennale con incre-
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mento pari al 2 per cento ripartito fra le regioni. Ai fini della formazione delle
classi».

7.10
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

     «2-bis. All'articolo 10, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, le parole: "comunque non inferiore a 10" sono
sostitute dalle seguenti: "comunque non inferiore ad 8".».

7.12
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. In considerazione delle particolari condizioni socio-economi-
che e abitative connesse alla residenzialità dei comuni montani di cui all'ar-
ticolo 2, al fine di contenere lo spopolamento, nonché di garantire il diritto
all'istruzione, la continuità didattica e il buon esito del processo formativo de-
gli studenti, contrastando il fenomeno della dispersione scolastica, a suppor-
to della residenzialità e di un percorso di sviluppo sostenibile, nel rispetto e
in conformità della dotazione organica del personale scolastico disponibile a
legislazione vigente, i competenti Uffici scolastici regionali  sono autorizzati
a istituire classi in deroga alle dimensioni previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81».

7.152 (già 7.14)
D'Elia, Giorgis, Camusso, Crisanti, Meloni, Parrini, Rando, Valente,
Verducci

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Al fine di garantire la continuità didattica nelle istituzioni scola-
stiche statali situate nelle zone di montagna di cui al comma 1, una quota del
fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025, è destinata al suddetto fine. I criteri di ri-
partizione delle risorse tra le istituzioni scolastiche che hanno plessi situati
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nelle zone di montagna e la definizione della relativa indennità di sede disa-
giata, al personale assunto a tempo indeterminato e determinato assegnato ad
un plesso di montagna sono stabiliti in sede di rinnovo del CCNL 2022- 2024
"Istruzione e Ricerca".».

7.153 (già 7.15)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 4 con il seguente:

       «4. Al fine di garantire la continuità didattica nelle istituzioni scolasti-
che statali situate nelle zone di montagna di cui al comma 1, è istituita un'ap-
posita sezione nell'ambito del fondo per il miglioramento dell'offerta forma-
tiva, con uno stanziamento nel limite di spesa di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025. I criteri di ripartizione delle risorse tra le istituzioni
scolastiche che hanno plessi situati nelle zone di montagna e la definizione
della relativa indennità di sede disagiata, al personale assunto a tempo inde-
terminato e determinato assegnato ad un plesso di montagna saranno stabiliti
in sede di rinnovo del CCNL 2022- 2024 "Istruzione e Ricerca"».

7.154 (già 7.17)
Nicita, Meloni, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 8, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di contrasta-
re gli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, per le zone montane insulari, le agevolazioni fiscali dei
precedenti commi sono incrementati della misura necessaria a tener conto dei
costi di trasporto e dei tempi di percorribilità dai principali centri urbani delle
isole, in ragione dei gravi deficit infrastrutturali esistenti.».

7.155 (già 7.18)
D'Elia, Giorgis, Camusso, Crisanti, Meloni, Parrini, Rando, Valente,
Verducci

Sostituire il comma 10 con i seguenti:

          «10. Ai fini dell'attuazione dei commi 1, 2 e 4, il Fondo di cui all'ar-
ticolo 5 è incrementato di 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024,
2025, 2026 e 2027.
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          10-bis. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 10, pari a 75
milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026 e 2027 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.156 (già 7.19)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Sostituire il comma 10 con il seguente:

         «10. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi
previsti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente. Per l'attuazione dei commi 1 e 2 è previsto un finanziamento di
75 milioni per gli anni 2024-2025, 2025-2026 e 2026-2027.

          Agli oneri di cui al presente comma si provvede a valere sulle mag-
giori entrate rivenienti a decorrere dall'anno 2024 dall'annuale e progressiva
eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambien-
te (SAD) di cui al catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della
sicurezza energetica, limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela,
costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della salute e del la-
voro.»

7.157 (già 7.20)
Rando, D'Elia, Crisanti, Verducci, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

      «10-bis. Ai sensi dell'articolo 11, comma 1, del decreto-legge 15 set-
tembre 2023, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,
n. 159, al fine di assicurare l'effettivo accesso agli asili nido della popolazio-
ne residente nei comuni di cui all'articolo 2, il Ministro dell'istruzione e del
merito e il Ministro dell'economia e delle finanze sono autorizzati ad adotta-
re, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, le necessarie
modifiche al decreto interministeriale n. 79 del 30 aprile 2024.».
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7.0.1
Nicita, Meloni, Parrini, Giorgis, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Eccezione insulare e dimensionamento scolastico)

          1. Al fine di contrastare gli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui
all'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, per le zone montane insulari
è abolito il vincolo del dimensionamento scolastico fino al completamento
dell'anno scolastico 2034-2035».

Art. 9

9.150
Ambrogio

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, sostituire le parole: «Le università e le istituzioni
dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica» con le seguenti: «Le uni-
versità, le istituzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica, gli
enti di formazione e i centri di ricerca»;

          b) al comma 6, sostituire le parole: «di borse di studio a favore degli
studenti iscritti ai corsi di studio accreditati nei territori dei comuni di cui
all'articolo 2, comma 1» con le seguenti: «delle borse di studio e degli incentivi
economici di cui al comma 1-bis».

9.151 (già 8.4)
D'Elia, Giorgis, Camusso, Crisanti, Meloni, Parrini, Rando, Valente,
Verducci

Al comma 1, sostituire le parole: «per la valorizzazione della specificità»
con le seguenti: «per la valorizzazione culturale e artistica».
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9.152 (già 8.5)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, sostituire le parole: «per la valorizzazione della specificità»
con le seguenti: «per la valorizzazione culturale e artistica».

9.153 (già 8.6)
D'Elia, Giorgis, Camusso, Crisanti, Meloni, Parrini, Rando, Valente,
Verducci

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Gli adempi-
menti previsti dagli accordi di programma di cui al comma 1 sono finanziati
a valere su una quota parte delle risorse del Fondo di cui all'articolo 4, indivi-
duata dal decreto di cui all'articolo 4, comma 2.».

9.154 (già 8.7)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 2, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Le istituzioni
di cui al comma 1 provvedono agli adempimenti ivi previsti utilizzando quota
parte delle risorse del Fondo di cui all'articolo 4.».

9.155
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 5, sopprimere l'ultimo periodo.
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9.0.150
Enrico Borghi

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Interventi a favore dell'associazionismo comunitario)

     1. Alla legge 11 agosto 1991, n. 266 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

          a) all'articolo 12, comma 1, lettera d), dopo le parole: «emergenze
sociali» sono inserite le seguenti: «e ad interventi nei territori montani e nelle
altre aree territorialmente marginali del Paese»;

          b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le fonda-
zioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e succes-
sive modificazioni, prevedono nei propri statuti che una quota non inferiore a
un quindicesimo dei propri proventi, al netto delle spese di funzionamento e
della riserva finalizzata alla sottoscrizione di aumenti di capitale delle società
conferitarie, sia destinata alla costituzione di fondi speciali presso le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine di istituire, per il tra-
mite degli enti locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni
di volontariato, delle associazioni sportive dilettantistiche, delle associazio-
ni bandistiche, dei cori amatoriali, delle filodrammatiche, delle associazioni
dilettantistiche di musica e danza popolare, delle cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni, nonché del-
le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), di cui al decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, e da queste
gestiti, con la funzione di sostenerne e di qualificarne l'attività. Una quota non
inferiore al 10 per cento dei fondi speciali così costituiti è vincolata alla crea-
zione di centri di servizi nei territori montani. In tale ambito le somme even-
tualmente eccedenti possono essere utilizzate per l'acquisto di attrezzature, di
materiali e di mezzi il cui utilizzo sia strettamente connesso alle attività di
natura sociale».

       2. A valere sulle risorse del Fondo nazionale per le politiche sociali,
di cui all'articolo 20 della legge 8 novembre 2000, n. 328, è riservato un ac-
cantonamento annuale pari allo 0,3 per cento finalizzato alla stipula di con-
venzioni, ai sensi dell'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 381 nonché
dell'articolo 7 della legge 11 agosto 1991, n. 266, con le associazioni sociali e
con le organizzazioni di volontariato operanti nei territori montani, per finalità
di sostegno alle popolazioni locali.»
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9.0.151
Ambrogio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
(Interventi a favore dell'associazionismo comunitario)

          1. Alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) all'articolo 12, comma 1, lettera d), dopo le parole: «emergenze
sociali» sono inserite le seguenti: «e ad interventi nei territori montani e nelle
altre aree territorialmente marginali del Paese»;

          b) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Le fonda-
zioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153, e succes-
sive modificazioni, prevedono nei propri statuti che una quota non inferiore a
un quindicesimo dei propri proventi, al netto delle spese di funzionamento e
della riserva finalizzata alla sottoscrizione di aumenti di capitale delle società
conferitarie, sia destinata alla costituzione di fondi speciali presso le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano al fine di istituire, per il tra-
mite degli enti locali, centri di servizio a disposizione delle organizzazioni
di volontariato, delle associazioni sportive dilettantistiche, delle associazio-
ni bandistiche, dei cori amatoriali, delle filodrammatiche, delle associazioni
dilettantistiche di musica e danza popolare, delle cooperative sociali di cui
alla legge 8 novembre 1991, n. 381, e successive modificazioni, nonché del-
le organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS), di cui al decreto
legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, e successive modificazioni, e da queste
gestiti, con la funzione di sostenerne e di qualificarne l'attività. Una quota non
inferiore al 10 per cento dei fondi speciali così costituiti è vincolata alla crea-
zione di centri di servizi nei territori montani. In tale ambito le somme even-
tualmente eccedenti possono essere utilizzate per l'acquisto di attrezzature, di
materiali e di mezzi il cui utilizzo sia strettamente connesso alle attività di
natura sociale».
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9.0.3
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni per la promozione e lo

sviluppo dei servizi pubblici essenziali)

          1. Le Autorità di regolazione competenti per i servizi pubblici essen-
ziali, nel determinare con autonoma azione amministrativa le tariffe, tengono
debitamente conto, ai fini del loro riconoscimento tariffario, dei maggiori costi
di capitale ed operativi che contraddistinguono le zone montane con specifico
riferimento a quelle appartenenti alla zona climatica F di cui all'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, avvalendosi,
se  ritenuto necessario, di appositi strumenti di perequazione».

Art. 10

10.150 (già 9.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 10

(Servizi di telefonia mobile e accesso alla rete internet)

          1. I contratti di programma relativi alle concessioni della rete stradale
e ferroviaria nazionali prevedono interventi sulle infrastrutture di competenza
atti a garantire la continuità dei servizi di telefonia mobile e delle connessioni
digitali, in assenza di analoghi interventi già oggetto di finanziamento pubbli-
co, fermo restando che i connessi oneri sono posti a carico dei gestori delle
infrastrutture di telefonia mobile e di connessione digitale.

          2. La copertura dell'accesso alla rete internet in banda cosiddetta ul-
tralarga rappresenta una priorità per lo sviluppo socio-economico dei territo-
ri montani, con specifico riguardo ai comuni a maggiore rischio di spopola-
mento, secondo le linee di sviluppo definite nell'ambito della SNAMI di cui
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al l'articolo 3, in coerenza con la strategia na zionale italiana per la banda ul-
tralarga.»

10.151
Durnwalder

Al comma 1, sostituire le parole da: «canoni. Gli oneri» fino a: «telefonia
mobile e di connessione digitale» con la seguente: «oneri».

10.152
Enrico Borghi, Musolino

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

          a) al secondo periodo, sostituire la parola: «canoni» con la seguen-
te: «oneri».

          b) sopprimere l'ultimo periodo.

10.153
Irto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire la parola: «canoni» con la se-
guente: «oneri» e sopprimere l'ultimo periodo.

10.154
Sigismondi

Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.
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10.155
Fregolent

Al comma 1, sopprimere l'ultimo periodo.

10.156 (già 9.14)
Basso, Nicita, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Ai fini di cui al presente
comma sono stanziati 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, per la
realizzazione degli interventi infrastrutturali definiti con decreto del Ministro
delle imprese e del Made in Italy, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, finalizzati
a garantire la continuità dei servizi di telefonia mobile e delle connessioni
digitali. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane, di cui all'articolo 1, comma
593, della legge 30 dicembre 2021, n. 234.».

10.157
Murelli

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

          «2-bis. Al fine di garantire la connettività a banda ultra-larga nelle
aree montane del Paese, gli operatori di comunicazione elettronica, possono
richiedere il rinnovo dei diritti d'uso delle frequenze nella banda 24,25-26,5
GHz fino al 31 dicembre 2029, previa presentazione di apposita richiesta,
ai sensi del comma 9 dell'articolo 11 del decreto legislativo 1° agosto 2003,
n.259 e s.m.i, entro il 31 luglio 2025. Il rinnovo dei diritti d'uso è soggetto al
versamento di un contributo annuo determinato entro il 31 ottobre 2025 dal-
l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni in base al valore di base d'asta
della banda 26 GHz di cui al bando di gara del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale quinta serie speciale, n.80 dell'11
luglio 2018, in proporzione alla quantità di frequenze, alla popolazione co-
perta e alla durata del diritto d'uso. Il rinnovo delle frequenze è vincolato a
nuovi investimenti effettuati dagli operatori per soluzioni compatibili con le
tecnologie New Radio di quinta generazione su un numero di comuni montani
pari almeno al 30 per cento dei comuni serviti dagli stessi dalla data di entrata
in vigore della presente legge.»



 60 

ORDINE DEL GIORNO

G10.150
Tosato, Spelgatti

Il Senato,
          in sede di esame del disegno di legge 1054 recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane"

     premesso che:

          il superamento del divario digitale e il sostegno ai processi di digi-
talizzazione rappresenta un obiettivo strategico ai fini della competitività del-
l'economia nazionale;

          tale esigenza è sentita a maggior ragione nelle zone montane in con-
siderazione della necessità di colmare progressivamente il divario economico,
sociale, infrastrutturale nonché sul piano dei servizi essenziali esistenti nelle
aree interessate dalla presente legge rispetto alle zone metropolitane;

          le misura previste dal Capo IV della presente legge rappresentano un
tassello cruciale ai fini dello sviluppo economico e sociale delle zone montane
come species del più ampio genus delle aree interne ma non prevedono misure
specificamente mirate a ad incentivare l'avanzamento tecnologico dei processi
produttivi e gli investimenti in ricerca e sviluppo delle imprese localizzate nei
comuni montani;

          vi è, dunque, la necessità di una risposta più efficace al fine di soste-
nere l'innovazione e gli investimenti in materia di ricerca e sviluppo da parte
delle imprese ubicate nei comuni montani,

     impegna il Governo:

          a valutare l'opportunità, nel rispetto dei limiti e delle condizioni di
cui al Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014,
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, e in particolare dall'articolo 25 del medesimo regolamento in materia
di "Aiuti a progetti di ricerca e sviluppo", di destinare ulteriori risorse al fine
incrementare la misura del credito d'imposta per gli investimenti in attività di
ricerca e sviluppo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, direttamente afferenti a strutture produttive ubicate nei comuni
montani, per le imprese medie e piccole, come definite dalla raccomandazio-
ne 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003.
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EMENDAMENTI

10.0.150 (già 9.0.1)
Basso, Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Agenzia nazionale per le frequenze)

          1. Al fine di garantire ai cittadini e alle imprese dei territori dei co-
muni delle zone montane di cui all'articolo 2, comma 2, l'accesso alle frequen-
ze radio impiegate per le comunicazioni wireless e per le comunicazioni mo-
bili e FWA, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge è istituita, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, l'Agenzia
nazionale delle frequenze.

          2. L'Agenzia di cui al comma 1 ha il compito di garantire la pianifi-
cazione, la gestione, il controllo dell'uso del dominio pubblico delle frequen-
ze radio in Italia e il monitoraggio dei relativi effetti ambientali e per la sa-
lute, nonché quello di gestire tutte le frequenze radio in Italia impiegate per
le comunicazioni wireless e per le comunicazioni mobili e FWA, nei settori
riguardanti trasporti, internet delle cose, televisione digitale terrestre, difesa
nazionale e industria.

          3. L'Agenzia di cui al comma 1 rappresenta il Ministero delle impre-
se e del made in Italy e l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni nell'am-
bito della cooperazione e negoziazione delle posizioni italiane nelle principali
direzioni di accesso allo spettro delle frequenze, oltre a costituire il punto di
ingresso per gli operatori satellitari per registrare le loro frequenze nel registro
internazionale delle frequenze dell'Unione internazionale delle telecomunica-
zioni (UIT).

          4. L'agenzia di cui al comma 1 è l'interlocutore pubblico dei grandi
utilizzatori dello spettro delle frequenze. Opera, tramite accordi, al fine di isti-
tuire siti radio garantendo la compatibilità elettromagnetica e monitorando-
ne effetti e impatti. Oltre a gestire le autorizzazioni d'installazione, l'Agenzia
medesima è responsabile del monitoraggio e del controllo dell'utilizzo delle
frequenze, e garantisce l'effettiva disponibilità delle frequenze assegnate agli
utenti grazie al lavoro quotidiano degli agenti sul campo.

          5. L'Agenzia di cui al comma 1 propone al Governo la determina-
zione dei limiti alle emissioni compatibili con la tutela della salute, nel quadro
dell'armonizzazione europea.



 62 

          6. In presenza di conflitti tra operatori, l'Agenzia di cui al comma 1
opera come sede di risoluzione delle interferenze.

          7. L'Agenzia di cui al comma 1, in occasioni di eventi e manifesta-
zioni che richiedono un elevato impiego di frequenze, interviene per pianifi-
care e controllare l'utilizzo delle frequenze temporaneamente consegnate sul
territorio e garantire il regolare svolgimento dell'evento.

          8. Oltre ai compiti di cui al comma 1, l'Agenzia nazionale delle fre-
quenze:

          a) monitora l'esposizione della popolazione alle onde elettromagne-
tiche;

          b) definisce su delega del Governo i valori limite che garantiscono
l'assenza di effetti sulla salute e vigila sul rispetto degli stessi;

          c) garantisce inoltre la conformità delle apparecchiature radio e dei
terminali disponibili sul mercato effettuando misure del tasso di assorbimento
specifico (SAR);

          d) garantisce la tutela della ricezione del segnale televisivo e gestisce
i reclami dei telespettatori quando hanno difficoltà a riceverlo, purché tali
difficoltà non siano legate alle loro apparecchiature individuali.

          9. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per la
pubblica amministrazione, all'Agenzia nazionale delle frequenze è assegnato
un contingente di personale non superiore a 100 unità, individuato nell'ambi-
to dei dipendenti a tempo indeterminato in servizio presso il Ministero delle
imprese e del made in Italy, l'Autorità per le garanzie nelle comunicazione
e l'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente alla data del 31 dicem-
bre 2023, attraverso una procedura di selezione finalizzata all'accertamento
dell'idoneità in relazione al profilo professionale di destinazione, nonché alla
valutazione delle capacità in ordine alle funzioni da svolgere».
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10.0.151 (già 9.0.2)
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini,
Valente, De Cristofaro

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Deduzione fiscale per tasse scolastiche

e abbonamenti al trasporto pubblico locale)

          1. A partire dal 1° gennaio 2025 fino al 31 dicembre 2034, i residenti
nelle zone oggetto della presente legge, possono dedurre dal loro reddito com-
plessivo le tasse scolastiche di ogni genere e grado, comprese le tasse univer-
sitarie e gli abbonamenti per il trasporto pubblico locale stipulati da loro e per
i componenti del proprio nucleo familiare fiscalmente a carico.

          2. La deduzione di cui al comma 1 sono pari al 100 per cento del-
le tasse scolastiche, universitarie e dei costi dell'abbonamento del trasporto
pubblico locale.

          3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a condizione che
il contribuente mantenga la residenza nelle aree territoriali, oggetto della pre-
sente legge, per il periodo di vigenza dei benefici.

          4. I benefici di cui al comma 1 non spettano a soggetti con un reddito
imponibile ai fini IRPEF superiore a 100.000 euro.

          5. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».
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10.0.152 (già 9.0.4)
Nicita

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Manutenzione straordinaria della Funivia di Erice)

          1. Al fine di garantire l'operatività della Funivia di Erice e la verifica
dei tempi e delle risorse previsti per la manutenzione straordinaria, il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Presidente della Regione Siciliana,
istituisce entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, un
tavolo tecnico di monitoraggio la cui istruttoria viene completata entro i due
mesi successivi, dandone comunicazione al Parlamento».

Art. 11

11.150 (già 10.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sopprimere l'articolo

11.151 (già 10.2)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 11-bis

(Salvaguardia dei pascoli montani)

          1. Ai fini del mantenimento e del recupero dei pascoli montani per la
conservazione e la tutela della biodiversità, la prevenzione del dissesto idro-
geologico, la tutela del paesaggio, nonché dello sviluppo delle produzioni
agroalimentari di qualità, il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, sentiti il Ministro per gli affari regionali e le autonomie e
il Ministro della cultura, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti
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tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, entro
dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, predispone
linee guida per le regioni finalizzate all'individuazione, al recupero, all'utiliz-
zazione razionale e alla valorizzazione dei sistemi pascolivi montani, anche
promuovendo la costituzione di forme associative tra i proprietari e gli affit-
tuari interessati, nel rispetto di quanto stabilito dal testo unico in materia di
foreste e filiere forestali, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, e
dai relativi decreti attuativi. La disposizione di cui al primo periodo si applica
in relazione ai piccoli comuni di cui all'articolo 3 della legge 6 ottobre 2017,
n. 158.

          2. A salvaguardia del corretto utilizzo e della destinazione dei pascoli
gravati da usi civici oggetto di concessione o affitto a privati, la violazione del
divieto di subaffitto o, comunque, di subconcessione di tali pascoli costituisce
causa di estinzione del rapporto.»

11.152
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Al comma 1, dopo le parole: «il Ministro della cultura» inserire le seguenti:
«il Ministro della salute,».

11.153 (già 10.12)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, comunque garan-
tendo ai comuni le necessarie entrate economiche utili al mantenimento ed
alla manutenzione del territorio montano interessato dai pascoli».

11.154 (già 10.13)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «, comunque garanten-
do ai comuni le necessarie entrate economiche utili al mantenimento ed alla
manutenzione del territorio montano interessato dai pascoli.»
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11.0.150 (già 10.0.1)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Incentivi agli investimenti e alle attivi-

tà degli agricoltori e selvicoltori di montagna)

          1. Agli imprenditori agricoli e forestali che esercitano la propria at-
tività nei comuni di cui all'articolo 2 e che investono nel miglioramento delle
pratiche di coltivazione e gestione benefiche per l'ambiente e il clima è rico-
nosciuto un contributo, sotto forma di credito di imposta, in misura pari al 10
per cento del valore degli investimenti effettuati negli anni dal 2023 al 2025,
nel limite complessivo di spesa pari a 4 milioni di euro per ciascun anno. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spe-
se, comunque nel limite dei costi sostenuti ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388. L'agevolazione si applica nel rispetto dei limiti e delle condi zioni di
cui al regolamento (UE) n. 1408/ 2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore agricolo e al
regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, rela-
tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della pesca e dell'ac-
quacoltura.

          2. Per gli imprenditori agricoli, il Ministro dell'agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'ambiente e
della sicurezza energetica, sentito il Ministro per gli affari regionali e le au-
tonomie, d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e con le province autonome di Trento e di Bolzano, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge individua l'elenco
delle pratiche di coltivazione e gestione benefiche per l'ambiente e il clima
di cui al comma 1.

          3. Per gli imprenditori forestali, le pratiche di coltivazione e gestione
benefiche per l'ambiente e il clima di cui al comma 1 sono quelle previste al-
l'interno dei piani di gestione forestale o strumenti equivalenti di cui all'arti-
colo 6, commi 3 e 7, del testo unico di cui al decreto legislativo 3 aprile 2018,
n. 34, nonché agli articoli 4 e 5 del decreto del Ministro delle politiche agrico-
le, alimentari e forestali 28 ottobre 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 289 del 4 dicembre 2021.
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          4. Con decreto del Ministro dell'agricol tura, della sovranità alimen-
tare e delle foreste, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti
i criteri e le modalità di concessione del credito d'imposta di cui al comma
1, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché le disposizio-
ni relative ai controlli e al recupero del beneficio indebitamente fruito. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede, nel limite di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della della citata
legge n. 234 del 2021.

          5. I comuni montani di cui all'articolo 2, possono affidare i lavori
pubblici di sistemazione e di manutenzione del territorio montcontrattiano, di
gestione forestale sostenibile, di sistemazione idraulica e di difesa dalle av-
versità atmosferiche e dagli incendi boschivi, di importo inferiore alle soglie
di cui all'articolo 35 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nel rispetto
dell'articolo 36, comma 1, del medesimo decreto, ai coltivatori diretti, singoli
o associati, che conducono aziende agricole ubicate nei comuni montani me-
desimi con impiego esclusivo del lavoro proprio e dei familiari di cui all'arti-
colo 230-bis del codice civile, nonché di macchine e attrezzature di loro pro-
prietà, nel rispetto delle norme vigenti di sicurezza e salute dei lavoratori.»

11.0.153 (già 013.1)
Franceschelli, Martella, Giacobbe, Giorgis, Parrini

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Sostegno all'agricoltura di montagna)

          1. Nel quadro delle politiche a sostegno delle zone montane definite
dalla presente legge, le regioni e le province autonome dispongono sostegni
specifici all'agricoltura di montagna con l'obiettivo di compensare gli svan-
taggi naturali montani. Tali misure comprendono, da un lato, aiuti diretti alle
imprese agricole e ai coltivatori diretti, anche a titolo non esclusivo, presenti
nei territori montani e proporzionati agli svantaggi obiettivi e permanenti del
comune montano, e dall'altro al sostegno pubblico alla costruzione e alla in-
stallazione di infrastrutture necessarie alle attività agricole, agro-silvo-pasto-
rali e lattiero-casearie.

          2. I sostegni specifici all'agricoltura di montagna sono realizzati nel
quadro di un approccio territoriale che garantisca lo sviluppo economico e ri-
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conosca le diverse forme di organizzazione collettiva agricola e silvo-pasto-
rale, con l'obiettivo di mantenere la popolazione attiva su tali territori.

          3. Nel quadro della politica nazionale a sostegno delle zone montane,
e in applicazione del testo unico in materia di foreste e filiere forestali, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, le regioni e le province autonome
attuano misure specifiche in favore del patrimonio boschivo e forestale mon-
tano, con l'obiettivo di favorire l'accesso ai domini forestali, di incoraggiare
la loro coltivazione sostenibile, di favorire il rimboschimento e di operare per
lo stoccaggio dell'anidride carbonica e i relativi processi di certificazione».

11.0.151 (già 10.0.2)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Sostegno all'agricoltura di montagna)

          1. Nel quadro delle politiche a sostegno delle zone montane definite
dalla presente legge, le regioni e le province autonome dispongono sostegni
specifici all'agricoltura di montagna con l'obiettivo di compensare gli svan-
taggi naturali montani. Tali misure comprendono, da un lato, aiuti diretti alle
imprese agricole e ai coltivatori diretti, anche a titolo non esclusivo, presenti
nei territori montani e proporzionati agli svantaggi obiettivi e permanenti del
comune montano, e dall'altro al sostegno pubblico alla costruzione e alla in-
stallazione di infrastrutture necessarie alle attività agricole, agro-silvo-pasto-
rali e lattiero-casearie.

          2. I sostegni specifici all'agricoltura di montagna sono realizzati nel
quadro di un approccio territoriale che garantisca lo sviluppo economico e ri-
conosca le diverse forme di organizzazione collettiva agricola e silvo-pasto-
rale, con l'obiettivo di mantenere la popolazione attiva su tali territori.

          3. Nel quadro della politica nazionale a sostegno delle zone montane,
e in applicazione del testo unico in materia di foreste e filiere forestali, di cui
al decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, le regioni e le province autonome
attuano misure specifiche in favore del patrimonio boschivo e forestale mon-
tano, con l'obiettivo di favorire l'accesso ai domini forestali, di incoraggiare
la loro coltivazione sostenibile, di favorire il rimboschimento e di operare per
lo stoccaggio dell'anidride carbonica e i relativi processi di certificazione.»
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11.0.152
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Misure per agevolare le opere private di mitiga-

zione dei pericoli idrogeologici nei territori montani)

          1. Nei comuni classificati totalmente montani di cui all'elenco dei
comuni italiani predisposto dall'ISTAT, ovvero ricompresi nella circolare del
Ministero delle finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 53 alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 141 del
18 giugno 1993, le detrazioni fiscali in materia di ristrutturazione edilizia e
manutenzione straordinaria di cui all'art. 16 bis, comma 1 del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917, si applicano anche alle
opere private di mitigazione dei pericoli idrogeologici a difesa del territorio
classificato a pericolo idrogeologico molto elevato e elevato dai relativi piani
stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico di cui al Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 29 settembre 1998 o dai rispettivi piani analoghi
approvati dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e di Bolzano.

          2. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all'articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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Art. 12

12.150 (già 11.1)
Spagnolli, Patton, Durnwalder

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 12.
(Ecosistemi montani)

          1. In attuazione degli articoli 9, 41 e 44, secondo comma, della Co-
stituzione, nelle zone montane, come individuate dall'articolo 2 della presente
legge, in considerazione della ricchezza di biodiversità che ospitano, la natura
è conservata in equilibrio con le attività umane consentite, anche al fine di
tutelare e valorizzare il paesaggio tipico di ciascun territorio montano, ai sensi
delle normative di settore e tenuto conto dell'obbligo, stabilito dalla direttiva
92/43/CEE del 21 maggio 1992, di conservare gli habitat che contengono le
specie autoctone, le quali principalmente costituiscono tale biodiversità.

          2. Lo Stato e le regioni, per quanto di rispettiva competenza, nel ri-
spetto della normativa europea in materia e del Regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, pianificano e pro-
muovono l'attuazione delle misure di valorizzazione e di conservazione degli
ecosistemi nelle zone di cui al comma 1 del presente articolo, ed esercitano
la corrispondente vigilanza. 

          3. Ai fini della presente legge ed, in particolare, per gli obiettivi sta-
biliti al comma 1 del presente articolo, in caso di prelievo dall'ambiente natu-
rale di individui di specie animali protette, ai sensi dell'articolo 16 della diret-
tiva 92/43/CEE e dell'articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica
8 settembre 1997, n. 357, agli atti corrispondenti assunti dall'autorità compe-
tente, in quanto adottati nel pubblico interesse, non si applicano le disposizio-
ni di cui all'articolo 544-bis c.p. e all'articolo 1 della legge 11 febbraio 1992,
n. 157».

12.151 (già 11.2)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e
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le autonomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, è istituito presso il Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l'analisi dell'economia agraria-CREA il Registro dei crediti di carbonio
generati da progetti forestali realizzati nel territorio nazionale e impiegabili su
base volontaria per compensare le emissioni in atmosfera, in coerenza con le
disposizioni relative al Registro nazionale dei serbatoi di carbonio agro-fore-
stali di cui al punto 7.4 della deliberazione del Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 123/2002 del 19 dicembre 2002, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003.».

12.152 (già 11.4)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

          «1-bis. Con decreto del Ministro dell'agricoltura, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e
le autonomie, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, è istituito presso il Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l'analisi dell'economia agraria-CREA il Registro dei crediti di carbonio
generati da progetti forestali realizzati nel territorio nazionale e impiegabili su
base volontaria per compensare le emissioni in atmosfera, in coerenza con le
disposizioni relative al Registro nazionale dei serbatoi di carbonio agro-fore-
stali di cui al punto 7.4 della deliberazione del Comitato interministeriale per
la programmazione economica n. 123/2002 del 19 dicembre 2002, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 68 del 22 marzo 2003.».

12.153
Patton, Durnwalder

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

       «1-bis. Gli strumenti di difesa di cui al comma 2 dell'articolo 17-bis
del decreto-legge 22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2023, n. 74, possono essere portati anche dagli agenti venatori
durante l'esercizio delle loro funzioni.

       1-ter. Gli strumenti di difesa di cui al comma 2 dell'articolo 17-bis del
decreto-legge 22 aprile 2023, n.44, convertito, con modificazioni, dalla legge
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21 giugno 2023, n. 74, possono altresì essere portati dai soggetti titolari di
porto d'armi, previa autorizzazione del Questore.»

12.154
Ambrogio

Al comma 2, dopo le parole: «provvedono e vigilano», inserire le seguenti:
«attraverso appositi programmi di pianificazione territoriale integrata, attività
di monitoraggio ambientale e faunistico, nonché misure per favorire la colla-
borazione tra enti locali e istituti di ricerca, associazioni ambientaliste e altre
parti interessate,».

12.155 (già 11.5)
Enrico Borghi, Musolino

Al comma 2, dopo le parole: «provvedono e vigilano», inserire le seguenti:
«attraverso appositi programmi di pianificazione territoriale integrata, attività
di monitoraggio ambientale e faunistico, nonché misure per favorire la colla-
borazione tra enti locali e istituti di ricerca, associazioni ambientaliste e altre
parti interessate,».

12.156 [già 11.8 (testo 3)]
Durnwalder, Patton

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «All'interno di un qua-
dro di conservazione nazionale e nel rispetto dei principi di cui alla diretti-
va 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, con
decreto del Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica, d'intesa con
il Ministro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, è defi-
nito annualmente, su base regionale o delle province autonome, il tasso mas-
simo di abbattimento tale da non pregiudicare il mantenimento in uno stato
di conservazione soddisfacente della specie Canis lupus. Il decreto di cui al
periodo precedente è emanato entro il termine di sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge e, successivamente, entro il 31 marzo di ciascun
anno. In caso di inadempienza rimane in vigore il decreto precedentemente
emanato. Per le finalità di cui al secondo periodo e successivi del presente
comma, il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica provvede, ogni
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6 anni, avvalendosi del supporto tecnico scientifico dell'ISPRA, ad effettuare
un monitoraggio nazionale dello stato della specie.».

12.0.150 (già 11.0.1)
Nicita, Meloni

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disposizioni urgenti per il contrasto degli in-

cendi nelle zone montane in Sicilia e in Sardegna)

          1. Al fine di contrastare gli incendi nelle zone montane in Sicilia e in
Sardegna, il Ministro per la protezione civile e le politiche del mare dell'Italia
definisce le procedure urgenti per dotare stabilmente le regioni Sardegna e
Sicilia, rispettivamente di numero 3 Canadair ciascuna.

          2. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 210 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede:

          a) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

          b) quanto a 25 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 5, decreto
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307;

          c) quanto a 160 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sui risparmi
di spesa e le maggiori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla ri-
modulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Il Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate pari a 160 milioni di euro per l'anno 2024».
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Art. 13

13.150 (già 12.1)
Spagnolli, Unterberger, Patton, Durnwalder

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 13.
(Monitoraggio dei ghiacciai e bacini idrici)

          1. Al fine di prevenire e mitigare gli effetti del cambiamento clima-
tico e far fronte alle criticità relative alla disponibilità di risorse idriche nel-
le zone montane, sono necessarie una pianificazione ed una programmazione
di interventi nel medio e lungo periodo, da effettuarsi da parte delle Regio-
ni, nell'ambito delle risorse disponibili, che possono ricomprendere lo svolgi-
mento di attività di monitoraggio e studio del comportamento dei ghiacciai e
dell'evoluzione nel tempo delle loro caratteristiche morfologiche e la realiz-
zazione di casse di espansione, di vasche di lamina zione e di bacini idrici, ai
fini dell'attività agricola, della lotta agli incendi e dell'attività turistica, incluso
l'innevamento artificiale, sistemazioni idraulico forestali di alvei, di rafforza-
mento dei versanti e di protezione delle infrastrutture e degli insediamenti di
fondovalle.

          2. Una quota del Fondo di cui all'articolo 4 può essere destinata a in-
terventi di carattere straordinario, anche in coerenza con le misure previste dal
decreto-legge 14 aprile 2023, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge
13 giugno 2023, n. 68. Tali risorse sono ripartite con decreto del Ministro per
gli affari regionali e le autonomie, di concerto con il Ministro dell'agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, il Ministro dell'ambiente e della si-
curezza energetica, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e il Ministro
del turismo, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sulla base delle priorità indivi-
duate in seguito ad apposite richieste delle Regioni, che tengono conto della
propria normativa di sostegno e valorizzazione delle zone montane».
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13.0.150 (già 12.0.3)
Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Giorgis, Parrini,
Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(IVA e interventi inerenti al rischio idrogeologico)

          1. Al fine di promuovere interventi di tutela del territorio e di pre-
venzione del rischio idrogeologico, i Comuni e le Unioni di Comuni ricadenti
nell'area disciplinata dalla presente legge, che effettuano interventi di ripristi-
no o di prevenzione del rischio idrogeologico, beneficiano di un'aliquota IVA
agevolata del 5 per cento.

          2. L'agevolazione si applica anche agli acquisti di beni e servizi di-
rettamente collegati agli interventi di prevenzione del rischio idrogeologico.

          3. I Comuni e le Unioni di Comuni sono tenuti a documentare ade-
guatamente gli interventi effettuati e a conservare la documentazione per un
periodo di almeno 10 anni.

          4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di attuazione del presente articolo.

          5. I benefici di cui al comma 1 operano per il periodo compreso tra
il 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2034.

          6. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».
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13.0.151 (già 12.0.4)
Nicita, Meloni, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti per la crisi idrica e la

siccità nelle zone montane del Sud e insulari)

          1. Al fine di contrastare la grave crisi idrica e l'emergenza siccità
nelle zone montane del Sud e insulari, entro trenta giorni dall'approvazione
della presente legge, è istituito un tavolo tecnico presso il Ministero per la
protezione civile e le politiche del mare dell'Italia per la individuazione delle
misure urgenti da adottare, d'intesa con Commissario Straordinario nazionale
per l'adozione di interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica,
sentiti i Presidenti delle Regioni».

13.0.152 (già 12.0.5)
Nicita, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti per la crisi idri-

ca e la siccità nelle zone montane siciliane)

          1. Al fine di contrastare la grave crisi idrica e l'emergenza siccità nel-
le zone montane siciliane, entro trenta giorni dall'approvazione della presente
legge, è istituito un tavolo tecnico presso il Ministero per la protezione civile
e le politiche del mare dell'Italia per la individuazione delle misure urgenti da
adottare, d'intesa con Commissario Straordinario nazionale per l'adozione di
interventi urgenti connessi al fenomeno della scarsità idrica, sentito il Presi-
dente della Regione».
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Art. 14

14.0.150
Occhiuto, Ternullo, Gasparri, Paroli

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 14-bis
(Reti escursionistiche di montagna)

          1. La presente legge, nel riconoscere il ruolo delle reti escursionisti-
che delle zone montane quali infrastrutture viarie fondamentali per la tutela
e la promozione del patrimonio ambientale, paesaggistico e storico-cultura-
le dei relativi territori nonché per la diffusione di un turismo ecosostenibile,
promuove la fruizione consapevole e informata dei relativi percorsi, al fine di
garantire la sicurezza e l'incolumità degli escursionisti.

          2. Chiunque intraprende un percorso escursionistico in zone mon-
tane è responsabile della sicurezza e della protezione della propria persona
nonché dei soggetti minori di età o incapaci accompagnati ed è tenuto a infor-
marsi per conoscere i rischi connessi alla frequentazione di ambienti montani,
con particolare riferimento alle caratteristiche, alla morfologia e alle variabili
climatiche del territorio. I fruitori dei percorsi escursionistici, in applicazione
del principio di autoresponsabilità, programmano e intraprendono l'escursione
con le necessarie cautela e diligenza, utilizzano abbigliamento e attrezzatura
adeguati alle caratteristiche e al grado di difficoltà dei percorsi, si attengono
alle indicazioni fornite dall'apposita segnaletica e dalle ulteriori informazioni
disponibili, tenuto conto delle proprie condizioni fisiche e mentali, della pro-
pria preparazione tecnica, nonché delle previsioni meteo e nivologiche, assu-
mendosi la responsabilità dei rischi ai quali si espongono e dei danni even-
tualmente subiti a causa della loro negligenza, imprudenza e imperizia.».
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Art. 15

15.150
Durnwalder, Unterberger, Patton

Al comma 1, lettera f), capoverso «5», sostituire le parole: «, le regioni e
le province autonome» con le seguenti: «e le regioni».

15.151
I Relatori

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere la seguente:

     «g-bis) la rubrica è sostituita dalla seguente: "Disposizioni per la tutela e
la salvaguardia degli alberi monumentali e dei boschi monumentali d'Italia".».

Art. 16

16.150 (già 13.1)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 1, dopo le parole: «alle associazioni fondiarie», inserire le se-
guenti: «, ai Comuni montani e alle loro forme associative».

16.151 (già 13.3)
Durnwalder, Patton

Ai commi 1, 3 e 4 dopo le parole: «benefici per l'ambiente», ovunque ri-
corrano, inserire le seguenti: «, per la manutenzione del territorio, per l'eco-
nomia».
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16.152 (già 13.4)
Durnwalder, Patton

Al comma 1, sostituire le parole: «10 per cento» e «4 milioni», rispettiva-
mente con le seguenti: «25 per cento» e «30 milioni».

     Conseguentemente, al relativo maggior onere valutato in 26 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 si provvede mediante la cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

16.153 (già 13.7)
Parrini

Sopprimere il comma 7.

16.154
Ambrogio

Al comma 7, dopo le parole: «aziende agricole», inserire le seguenti: «ubi-
cate nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2».

16.155 (già 13.12)
Franceschelli, Martella, Giacobbe

Al comma 7, dopo le parole: «aziende agricole» inserire le seguenti: «ubi-
cate nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2».

16.156 (già 13.13)
Enrico Borghi, Musolino

Al comma 7, dopo le parole: «aziende agricole», inserire le seguenti: «ubi-
cate nei comuni di cui all'articolo 2, comma 2».
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16.157
Ambrogio

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

     «7-bis. Ai fini dell'attuazione del presente articolo, con decreto del Mi-
nistro dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste è istituito un
tavolo tecnico, composto da rappresentanti del Ministero dell'agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste, del Ministero dell'ambiente e della si-
curezza energetica e del Ministero per gli affari regionali e le autonomie. Al-
le riunioni del tavolo sono invitati a partecipare esperti con comprovata espe-
rienza in materia di scienze forestali, agrarie e ambientali, politiche agricole
e sviluppo delle zone montane, gestione ambientale e conservazione, tecno-
logie agrarie e innovazione.»

ORDINI DEL GIORNO

G16.150
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:

          tale provvedimento, atteso da oltre trent'anni da Regioni ed Enti ter-
ritoriali, istituzionalizza per la prima volta la montagna come settore e area
geografica meritevoli di attenzione e di sostegno nell'ambito di uno sviluppo
compiuto e armonico di tutto il territorio nazionale, elevando lo sviluppo in-
tegrato delle zone montane a obiettivo strategico di interesse nazionale al fine
di mitigare gli squilibri economici e sociali presenti nelle zone interessate dal
testo di legge in esame;

          l'articolo 16 del disegno di legge in questione riconosce espressa-
mente le professioni della montagna come presidi di conservazione del patri-
monio materiale e immateriale delle zone montane, aprendo alla discussione
e all'integrazione con norme di dettaglio relative alle professioni della monta-
gna consistenti in misure di fiscalità di vantaggio, o per meglio dire di fiscalità
perequativa;

          più in particolare, l'esercizio della professione di guida alpina e di
maestro di sci sia subordinato al possesso della relativa abilitazione profes-
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sionale e all'iscrizione negli appositi albi regionali, riconoscendo a entrambe
le professioni un ruolo istituzionale di presidio e anche di tutela dal punto di
vista educativo, culturale e sociale;

          con l'istituzione del Fondo per lo sviluppo delle montagne italiane
(FOSMIT), di cui all'articolo 4 del provvedimento in questione, ci si sia posti
lo scopo di dare ampia e piena attuazione agli ambiziosi obiettivi che com-
pongono la più generale Strategia per la montagna italiana (SMI),

     impegna il Governo:

          in sede di definizione della Strategia per la montagna italiana, anche
attraverso misure volte a valorizzare la professione di guida alpina e di mae-
stro di sci, a tenere conto dell'esigenza di prevedere adeguate risorse per pro-
getti per la sicurezza e la prevenzione degli incidenti in montagna, attività di
formazione propedeutiche all'avvicinamento dei giovani a una frequentazione
sempre più consapevole e informata delle zone montane.

G16.151
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",
premesso che:

          tale provvedimento, atteso da oltre trent'anni da Regioni ed Enti ter-
ritoriali, istituzionalizza per la prima volta la montagna come settore e area
geografica meritevoli di attenzione e di sostegno nell'ambito di uno sviluppo
compiuto e armonico di tutto il territorio nazionale, elevando lo sviluppo in-
tegrato delle zone montane a obiettivo strategico di interesse nazionale al fine
di mitigare gli squilibri economici e sociali presenti nelle zone interessate dal
testo di legge in esame;

          l'articolo 16 del disegno di legge in questione riconosce espressa-
mente le professioni della montagna come presidi di conservazione del patri-
monio materiale e immateriale delle zone montane, aprendo alla discussione
e all'integrazione con norme di dettaglio relative alle professioni della monta-
gna consistenti in misure di fiscalità di vantaggio, o per meglio dire di fiscalità
perequativa;

          più in particolare, l'esercizio della professione di guida alpina e di
maestro di sci sia subordinato al possesso della relativa abilitazione profes-
sionale e all'iscrizione negli appositi albi regionali, riconoscendo a entrambe
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le professioni un ruolo istituzionale di presidio e anche di tutela dal punto di
vista educativo, culturale e sociale,

     impegna il Governo:

          effettuati i necessari approfondimenti tecnico-economici circa la lo-
ro eventuale sostenibilità, a valutare l'opportunità di prevedere misure di age-
volazione fiscale, anche con riferimento all'IVA per le prestazioni rese nel-
l'ambito dell'insegnamento sportivo, con particolare riferimento alle attività
di guida alpina e di maestro di sci.

G16.152
Occhiuto, Ternullo, Paroli

Il Senato,
          in sede di discussione del disegno di legge recante "Disposizioni per

il riconoscimento e la promozione delle zone montane",

     premesso che:        

          tale provvedimento, atteso da oltre trent'anni da Regioni ed Enti ter-
ritoriali, istituzionalizza per la prima volta la montagna come settore e area
geografica meritevoli di attenzione e di sostegno nell'ambito di uno sviluppo
compiuto e armonico di tutto il territorio nazionale, elevando lo sviluppo in-
tegrato delle zone montane a obiettivo strategico di interesse nazionale al fine
di mitigare gli squilibri economici e sociali presenti nelle zone interessate dal
testo di legge in esame;

          l'articolo 16 del disegno di legge in questione riconosce espressa-
mente le professioni della montagna come presidi di conservazione del patri-
monio materiale e immateriale delle zone montane, aprendo alla discussione
e all'integrazione con norme di dettaglio relative alle professioni della monta-
gna consistenti in misure di fiscalità di vantaggio, o per meglio dire di fiscalità
perequativa;

          più in particolare, l'esercizio della professione di guida alpina e di
maestro di sci sia subordinato al possesso della relativa abilitazione profes-
sionale e all'iscrizione negli appositi albi regionali, riconoscendo a entrambe
le professioni un ruolo istituzionale di presidio e anche di tutela dal punto di
vista educativo, culturale e sociale,

     impegna il Governo:

          effettuati i necessari approfondimenti tecnico-economici circa l'e-
ventuale sostenibilità della misura, a valutare l'opportunità di modificare la
normativa vigente in ordine ai criteri per il calcolo del reddito imponibile dei
maestri di sci di cui alla legge 8 marzo 1991, n. 81.
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EMENDAMENTI

16.0.150 (già 13.0.2)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis.

(Remunerazione dei servizi ecosistemici-ambientali)

          1. L'Autorità d'ambito territoriale di cui all'articolo 148 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni, destina una quo-
ta della tariffa, non inferiore al 3 per cento, alle attività di difesa e tutela del-
l'assetto idrogeologico del territorio montano. I suddetti fondi sono assegnati
alle Unioni dei Comuni montani, o alle Comunità montane ove esistenti, sulla
base di accordi di programma per l'attuazione di specifici interventi connessi
alla tutela e alla produzione delle risorse idriche e delle relative attività di si-
stemazione idrogeologica del territorio.»

16.0.151 (già 13.0.4)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis

(Delega al Governo per l'introduzione di sistemi di
remunerazione dei servizi ecosistemici e ambientali)

          1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, uno o più decreti legislativi per l'introduzione di un sistema
di pagamento dei servizi ecosistemici e ambientali (PSEA).

          2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati, previa inte-
sa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, nel rispetto dei seguenti
principi e criteri direttivi:

          a) prevedere che il sistema di PSEA sia definito quale remunerazio-
ne di una quota di valore aggiunto derivante, secondo meccanismi di carat-
tere negoziale, dalla trasformazione dei servizi ecosistemici e ambientali in
prodotti di mercato, nella logica della transazione diretta tra consumatore e
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produttore, ferma restando la salvaguardia nel tempo della funzione collettiva
del bene;

          b) prevedere che il sistema di PSEA sia attivato, in particolare, in
presenza di un intervento pubblico di assegnazione in concessione di un bene
naturalistico di interesse comune, che deve mantenere intatte o incrementare
le sue funzioni;

          c) prevedere che nella definizione del sistema di PSEA siano speci-
ficamente individuati i servizi oggetto di remunerazione, il loro valore, non-
ché i relativi obblighi contrattuali e le modalità di pagamento;

          d) prevedere che siano in ogni caso remunerati i seguenti servizi:
fissazione del carbonio delle foreste e dell'arboricoltura da legno di proprietà
demaniale, collettiva e privata; regimazione delle acque nei bacini montani;
salvaguardia della biodiversità delle prestazioni ecosistemiche e delle qualità
paesaggistiche; utilizzazione di proprietà demaniali e collettive per produzioni
energetiche;

          e) prevedere che nel sistema di PSEA siano considerati interventi di
pulizia e manutenzione dell'alveo dei fiumi e dei torrenti;

          f) prevedere che sia riconosciuto il ruolo svolto dall'agricoltura e
dal territorio agroforestale nei confronti dei servizi ecosistemici, prevedendo
meccanismi di incentivazione attraverso cui il pubblico operatore possa creare
programmi con l'obiettivo di remunerare gli imprenditori agricoli che proteg-
gono, tutelano o forniscono i servizi medesimi;

          g) coordinare e razionalizzare ogni altro analogo strumento e istituto
già esistente in materia;

          h) prevedere che beneficiari finali del sistema di PSEA siano i co-
muni, le loro unioni, le aree protette, le fondazioni di bacino montano inte-
grato e le organizzazioni di gestione collettiva dei beni comuni, comunque
denominate;

          i) introdurre forme di premialità a beneficio dei comuni che utiliz-
zano, in modo sistematico, sistemi di contabilità ambientale e urbanistica e
forme innovative di rendicontazione dell'azione amministrativa;

          l) ritenere precluse le attività di stoccaggio di gas naturale in acqui-
feri profondi.

          3. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica che
dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi, sono trasmessi alla Came-
ra dei deputati e al Senato della Repubblica affinchè su di essi siano espres-
si, entro trenta giorni dalla data di assegnazione, i pareri delle Commissioni
competenti per materia e per i profili finanziari. Decorso tale termine, i decreti
possono essere comunque emanati. Qualora il termine per l'espressione dei
pareri parlamentari di cui al presente comma scada nei trenta giorni che pre-
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cedono o seguono la scadenza del termine previsto al comma 1, quest'ultimo
è prorogato di tre mesi.»

16.0.152 (già 13.0.3)
Franceschelli, Manca, Martella, Giacobbe, Giorgis, Parrini,
Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Aliquote IVA)

          1. Al fine di sostenere le aree territoriali oggetto della presente legge
per la produzione e la commercializzazione dei prodotti di montagna ivi pro-
dotti, come definiti dall'articolo 31 del regolamento (UE) n. 1151/2012 e dal
decreto del Ministro delle Politiche agricole alimentari e forestali n. 57167 del
26 luglio 2017 e successive modifiche ed integrazioni, si riconosce l'esenzio-
ne dall'IVA sui prodotti a marchio "Prodotti di montagna".

          2. L'esenzione di cui al comma 1, si applica ai prodotti destinati al
consumo umano elencati nell'allegato I del Trattato UE, per i quali sia le ma-
terie prime che gli alimenti degli animali provengono essenzialmente da zone
di montagna e, nel caso di prodotti trasformati, anche la trasformazione che
abbia luogo in zone di montagna.

          3. Gli operatori che intendono beneficiare dell'esenzione devono
conformarsi alle disposizioni del Decreto ministeriale di cui al comma 1.

          4. I benefici di cui ai commi 1 e 2 sono concessi per l'arco temporale
dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre 2034 per le aree territoriali oggetto della
presente legge.

          5. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.».
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16.0.153
Spelgatti, Tosato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 16-bis
(Rafforzamento del sistema delle start-up innovative nei comuni montani)

          1. L'agevolazione di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), secon-
do periodo, del decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 settembre
2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 264 del 13 novembre 2014, in
favore delle start-up innovative localizzate nelle Regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia, è altresì riconosciuta
alle start-up innovative localizzate nei Comuni di cui all'articolo 2, comma 2,
nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente».

Art. 17

17.0.150 (già 14.0.3)
Nicita, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Scavo ed edizione di siti archeologici delle zone montane)

          1. Al fine di valorizzare i beni e i siti archeologici non interamente
emersi afferenti alle zone montane, il Ministro della cultura istituisce con pro-
prio decreto, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, un tavolo tecnico, d'intesa con i presidenti delle regioni interessate,
volto alla mappatura dei siti archeologici afferenti alle zone montane finaliz-
zata allo scavo e all'edizione.

          2. Al fine di valorizzare il sito archeologico di Noto Antica, il Mini-
stro della cultura, d'intesa con il presidente della Regione Siciliana, individua,
con il decreto di cui al comma 1, le risorse disponibili finalizzate al prosegui-
mento degli scavi archeologici dell'area per il triennio 2024-2026».
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Art. 18

18.150
Spelgatti, Tosato

Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 2, sostituire le parole: «tracciato a fondo naturale», con
le seguenti: «tracciato prevalentemente a fondo naturale»;

          b) al comma 3, sostituire le parole: «sono individuati i criteri per la
classificazione dei percorsi escursionistici» con le seguenti: «sono stabiliti i
criteri per l'individuazione e la classificazione dei percorsi escursionistici».

Art. 20

20.150 (già 16.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 20

(Professioni della montagna)

          1. La presente legge riconosce le professioni della montagna quali
presìdi per la conservazione del patrimonio materiale e immateriale delle zone
montane.

          2. La SNAMI, in armonia con le potestà legislative regionali, preve-
de specifiche misure per la valorizzazione e la tutela dell'esercizio delle pro-
fessioni della montagna.»
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20.0.150 (già 16.0.11)
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Imprenditori agricoli di montagna)

          1. All'articolo 16 della legge 31 gennaio 1994, n. 97 dopo il comma
2, è inserito il seguente: "2-bis. La rivendita di beni, acquistati da altri impren-
ditori agricoli ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 18 maggio 2001,
n. 228, e per un importo non superiore a 20.000 euro per ogni anno, effettuata
da imprenditori agricoli costituisce attività agricola ai sensi dell'articolo 2135
del codice civile e si considera produttiva di reddito agrario"».

20.0.151 (già 16.0.12)
Martella, Manca, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini,
Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Piccole imprese e microimprese)

          1. Nelle aree territoriali oggetto della presente legge, individuate dal-
l'articolo 2, comma 2, possono beneficiare delle incentivazioni di cui al pre-
sente articolo le imprese aventi le seguenti caratteristiche:

          a) rispettare la definizione di piccole imprese e microimprese, come
definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE, e i limiti dimensionali defi-
niti dalla Direttiva Delegata (UE) 2023/2775, e successive modificazioni ed
integrazioni;

          b) l'attività oggetto dei benefici concessi deve essere svolta all'inter-
no dell'area territoriale definita dalla stessa legge, sono considerate compati-
bili le attività svolte al di fuori di tale area territoriale in oggetto, purché con-
tribuiscano a realizzare gli obiettivi della legge, quali il sollevamento delle
condizioni economiche ed occupazionali e la fornitura di servizi e altri bene-
fici;

          c) essere nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili, non es-
sere in liquidazione volontaria o sottoposte a procedure concorsuali.

          2. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo, i soggetti
individuati devono avere la sede principale o l'unità locale all'interno delle
aree territoriali oggetto della presente legge, nonché il domicilio fiscale.
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          3. I soggetti di cui al comma 1, possono beneficiare, nel rispetto del
comma 2 e dei limiti fissati dal comma 4, delle seguenti agevolazioni:

          a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di
imposta. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino a concorrenza del-
l'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività, maggiorato, a de-
correre dal periodo d'imposta successivo all'entrata in vigore della presente
legge e per ciascun periodo di imposta, di un importo pari a euro 5.000, rag-
guagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a tempo indeterminato, residente
all'interno del sistema locale di lavoro dell'area oggetto della presente legge o
residente in un comune con una distanza non superiore ai 40 chilometri dalla
sede dell'impresa;

          b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive, del va-
lore della produzione netta derivante dallo svolgimento dell'attività svolta dal-
l'impresa nelle aree territoriali oggetto della presente legge, nel limite di euro
300.000,00 per ciascun periodo di imposta di cui al comma 4, riferito al valore
della produzione netta;

          c) esonero dal versamento dei contributi previdenziali sulle retribu-
zioni da lavoro dipendente, solo in caso di contratti a tempo indeterminato,
ovvero a tempo determinato di durata non inferiore a 12 mesi, e per gli sta-
gionali in agricoltura, a condizione che il personale dipendente oggetto del-
l'esonero sia residente in un Comune ubicato all'interno della area territoriale
oggetto della presente legge, o sia residente in un comune con una distanza
non superiore ai 40 chilometri dalla sede dell'impresa, anche se fuori dall'area
territoriale oggetto della presente legge, inoltre, l'esonero di cui alla presente
lettera spetta, alle medesime condizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro
autonomo che svolgono l'attività all'interno delle aree territoriali oggetto della
presente legge.

          4. Le esenzioni di cui al comma 3 sono concesse per il seguente arco
temporale e nella seguente consistenza: dal 1° gennaio 2025 al 31 dicembre
2034, in misura piena per cinque anni, per gli anni successivi l'esonero è li-
mitato per il sesto e settimo anno al 40 per cento e per i rimanenti anni al 20
per cento.

          5. Le agevolazioni di cui al comma da 3 possono essere fruite anche
dalle piccole imprese e microimprese ed ai titolari di reddito di lavoro auto-
nomo che hanno avviato la propria attività in un'area territoriale disciplinata
dalla presente legge antecedentemente al 1° gennaio 2025.

          6. Con decreto del Ministro delle imprese e del Made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie, sentiti il Ministro dell'agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste e il Ministro del turismo, previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, sono definiti criteri e modalità di concessione delle incentivazioni di cui
al presente articolo, anche al fine di prevenire l'uso indebito dei benefici.

          7. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 200 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
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giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del Made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».

20.0.152 (già 16.0.13)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Sostegno all'avvio di nuove attività imprenditoriali)

          1. Ai soggetti che trasferiscono la propria residenza nei piccoli co-
muni delle zone montane con popolazione non superiore a 5.000 abitanti sog-
getti ad un costante decremento demografico rilevato dall'Istat nel corso degli
ultimi tre censimenti generali della popolazione e avviano una nuova attività
imprenditoriale sono concessi mutui agevolati per gli investimenti necessari
all'avvio dell'attività, a un tasso pari a zero, della durata massima di dieci anni
e di importo non superiore al 90 per cento della spesa ammissibile, nei limi-
ti dei vigenti massimali degli aiuti "de minimis" e delle eventuali successive
disposizioni comunitarie applicabili. I mutui possono essere assistiti dalle ga-
ranzie previste dal codice civile e da privilegio speciale, acquisibili nell'am-
bito degli investimenti da realizzare.

          2. Possono essere finanziate, secondo i criteri e le modalità stabiliti
con il decreto di cui al comma 3, le iniziative che prevedano investimenti non
superiori a 200.000 euro, relative alla produzione di beni nei settori dell'indu-
stria, dell'artigianato, della trasformazione dei prodotti agricoli ovvero all'e-
rogazione di servizi in qualsiasi settore, incluse le iniziative nel commercio
e nel turismo, nonché le iniziative relative agli ulteriori settori di particolare
rilevanza per il territorio dei Comuni di cui al comma 1.

          3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge i criteri e le modalità per
l'accesso all'agevolazione di cui al comma 1.

          4. Le Regioni, al fine di favorire l'avvio di nuove attività produttive e
commerciali da parte dei soggetti che hanno trasferito la propria residenza nei
Comuni di cui al comma 1, possono disporre la riduzione dell'Imposta regio-
nale sulle attività produttive di cui agli articoli da 1 a 45 del decreto legislativo
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15 dicembre 1997, n. 447, fino ad azzerarle, per cinque periodi d'imposta a
decorrere da quello di avvio dell'attività nei Comuni di cui al comma 1.

          5. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 150 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».

Art. 21

21.150 (già 17.1)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 21

(Misure fiscali di favore per le imprese montane « giovani »)

          1. Alle piccole imprese e alle microimprese individuate dalla racco-
mandazione 2003/361/CE della Commissione (UE), del 6 maggio 2003, in
cui il titolare, o almeno uno degli esercenti, non abbia compiuto 36 anni di età
alla data di entrata in vigore della presente legge, che, a decorrere dalla data
del 1° gennaio 2023, abbiano intrapreso una nuova attività nei comuni mon-
tani di cui all'articolo 2, per il periodo d'imposta nel corso del quale la nuova
attività è intrapresa e per i due periodi d'imposta successivi, è riconosciuto un
contributo, sotto forma di credito di imposta, in misura pari alla differenza tra
l'imposta calcolata applicando le aliquote ordinarie al reddito derivante dallo
svolgimento della predetta attività nei citati comuni, determinato nei modi or-
dinari e fino a concorrenza dell'importo di 80.000 euro, e l'imposta calcolata
sul medesimo reddito applicando l'aliquota del 15 per cento.

          2. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica nel rispetto
dei limiti e delle condizioni di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de
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minimis », al regolamento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore
agricolo e al regolamento (UE) n. 717 del 2014 della Commissione, del 27
giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti « de minimis » nel settore della
pesca e dell'acquacoltura.

          3. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro per gli af-
fari regionali e le autonomie, sentito il Ministro dell'agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, sono determinate le modalità di applicazione
delle disposizioni di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del li-
mite di spesa di cui al comma 4.

          4. La misura di cui al comma 1 è riconosciuta nel limite di 20 milioni
di euro annui. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della citata legge n. 234 del 2021.»

21.151 (già 17.3)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «intrapreso una nuova attivi-
tà» inserire le seguenti: «ovvero subentrino nella titolarità di un'attività esi-
stente».

21.152 (già 17.4)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «il cui titolare» inserire le
seguenti: «sia una donna ovvero».

21.153 (già 17.6)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «per i due periodi d'impo-
sta successivi» con le seguenti: «per i quattro periodi d'imposta successivi».
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21.154 (già 17.7)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «limite complessivo di
20 milioni di euro annui» con le seguenti: «40 milioni di euro annui».

21.0.150 (già 17.0.2)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Agevolazioni per la ripopolazione dei comuni montani)

          1. In alternativa alla detrazione prevista dall'articolo 15, comma 1,
lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con riferimento agli inte-
ressi passivi pagati in dipendenza di mutui contratti per l'acquisto dell'unità
immobiliare da adibire ad abitazione principale, nei comuni di cui all'articolo
2, con popolazione residente non superiore a 2.000 abitanti, spetta una detra-
zione dall'imposta lorda pari: a) al 100 per cento degli interessi passivi, entro
un ammontare di euro 500; b) all'80 per cento sulla parte degli in teressi pas-
sivi che eccede il limite di euro 500 fino a euro 1.125.

          2. Il beneficio di cui al comma 1 è disposto in favore dei contribuenti
che non hanno compiuto quaranta anni di età nell'anno in cui l'atto di acquisto
dell'immobile e quello di accensione del mutuo sono rogitati, e spetta soltanto
in caso di acquisto di immobili diversi da quelli classificati nelle categorie
catastali A/1, A/8 e A/9.

          3. Per quanto non previsto dal presente articolo, si applica la disci-
plina prevista dal l'articolo 15, comma 1, lettera b), del citato testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917
del 1986.

          4. Le disposizioni del presente articolo si applicano con riferimen-
to agli acquisti di unità immobiliari effettuati e ai mutui contratti successiva-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge. 5. Agli oneri derivanti
dal presente articolo, pari a 17,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 593, della citata legge n. 234
del 2021.»

21.0.151 (già 17.0.3)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Agevolazioni per le assunzioni nell'impresa artigiana)

          1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile stabile e valoriz-
zare i mestieri artigiani delle zone montane, sono riconosciute agevolazioni
fiscali e contributive, per un periodo massimo di cinque anni, all'impresa arti-
giana avente sede nelle zone montane che assuma personale con una età ana-
grafica inferiore ai 40 anni con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato. A tal fine si prevede per l'impresa uno sgravio contributivo pari al
70 per cento sui contributi previdenziali e la riduzione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) pari al 50%, nel limite massimo di importo pari a 5.000 euro su ba-
se annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

          2. Al fine di usufruire delle agevolazioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, l'impresa deve essere in regola con gli adempimenti e con i
versamenti previdenziali, assicurativi e contributivi previsti dalla normativa
vigente.

          3. L'agevolazione di cui al comma 1 decorre dal 1° gennaio 2025.

          4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le mo-
dalità attuative di cui al comma 1.

          5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e
dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Mini-
stero dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, indivi-
dua i sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, og-
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getto di rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa
o maggiori entrate pari a 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».

21.0.152
Franceschelli

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis
(Agevolazione per le abitazioni principali nei comuni montani)

          1. Alle unità immobiliari adibite ad abitazione principale, situate in
uno dei comuni montani, come definiti all'articolo 2, comma 2, spetta un'a-
gevolazione sulla rendita catastale ai fini fiscali pari al 50 cento del valore
originariamente previsto. L'agevolazione è concessa nel limite massimo di 35
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.

          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 35 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».

Art. 22

22.150 (già 18.2)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti,».
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22.151 (già 18.4)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Al comma 1, sopprimere le seguenti parole: «, con popolazione inferiore
a 5.000 abitanti,».

22.152 (già 18.5)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Al comma 1, sostituire le parole: «inferiore a 5.000 abitanti», con le se-
guenti: «fino a 15000 abitanti».

22.153
Tosato, Spelgatti

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «da un comune non mon-
tano al» con la seguente: «nel».

22.154 (già 18.7)
Nicita, Meloni, Giorgis, Parrini, Valente

Al comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di contrasta-
re gli svantaggi derivanti dall'insularità, di cui all'articolo 119, sesto comma,
della Costituzione, per le zone montane insulari, le agevolazioni fiscali di cui
al presente articolo sono incrementate della misura necessaria a tener conto
dei costi di trasporto e dei tempi di percorribilità dai principali centri urbani
delle isole, in ragione dei gravi deficit infrastrutturali esistenti.».
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22.0.150
Ternullo, Occhiuto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Regime di favore)

          1. Nel rispetto della disciplina della concorrenza e nel quadro
del diritto europeo, tutte le politiche attive e le misure di incentivazione
derivanti da risorse nazionali e da fondi strutturali previste per i coltiva-
tori diretti, le imprese agricole e le cooperative di agricoltori, in virtù
della qualifica agricola, ivi inclusi gli articoli 20, 21, 22, si devono in-
tendere estese, in quanto applicabili, alle imprese commerciali e agli al-
tri enti privati esercitanti attività economiche, ad esclusione dei settori
finanziari, aventi sede legale o operativa nei Comuni montani di cui al-
l'articolo 2.

          2. Il regime degli incentivi agli investimenti e alle attività di-
versificate degli agricoltori e dei silvicoltori di montagna di cui all'arti-
colo 16 è esteso agli investimenti operati dalle imprese commerciali e
dagli altri enti privati esercitanti attività economiche, ad esclusione dei
settori finanziari, che risultano residenti nei Comuni montani di cui al-
l'articolo 2 e che partecipano, anche in attività di filiera, nella attuazione
di servizi ecosistemici e ambientali benefici per l'ambiente e il clima di
cui all'elenco dell'articolo 16 comma 3 e secondo i criteri e le modalità
di concessione definite dallo stesso articolo.»

22.0.151 (già 18.0.1)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Regime di favore)

          1. Nel rispetto della disciplina della concorrenza e nel quadro del
diritto europeo, tutte le politiche attive e le misure di incentivazione derivanti
da risorse nazionali e da fondi strutturali previste per i coltivatori diretti, le
imprese agricole e le cooperative di agricoltori, in virtù della qualifica agri-
cola, ivi inclusi gli articoli 20,21,22, si devono intendere estese, in quanto ap-
plicabili, alle imprese commerciali e agli altri enti privati esercitanti attività
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economiche, ad esclusione dei settori finanziari, aventi sede legale o operativa
nei Comuni montani di cui all'articolo 2.

          2. Il regime degli incentivi agli investimenti e alle attività diversi-
ficate degli agricoltori e dei silvicoltori di montagna di cui all'articolo 16 è
esteso agli investimenti operati dalle imprese commerciali e dagli altri enti
privati esercitanti attività economiche, ad esclusione dei settori finanziari, che
risultano residenti nei Comuni montani di cui all'articolo 2 e che partecipano,
anche in attività di filiera, nella attuazione di servizi ecosistemici e ambientali
benefici per l'ambiente e il clima di cui all'elenco dell'articolo 16, comma 3, e
secondo i criteri e le modalità di concessione definite dallo stesso articolo.».

22.0.152 (già 18.0.2)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Concessione di incentivi economici a favore delle imprese)

          1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese
e del Made in Italy, il «Fondo per le piccole e medie imprese nei comuni
montani», con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.

          2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate per pro-
muovere una nuova imprenditorialità e lo sviluppo di imprese nei comuni di
cui all'articolo 2, comma 2, attraverso l'erogazione di contributi a fondo per-
duto, finanziamenti agevolati e loro combinazioni ai fini della copertura delle
spese di avviamento.

          3. Con decreto del Ministero delle imprese e del made in Italy, di
concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, sono adottate le disposizioni per l'attuazione dei commi 1 e 2, com-
prese quelle relative a:

          a) alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1;
          b) all'individuazione dei codici ATECO che classificano le attività

delle imprese destinatarie dei benefici;
          c) alle modalità e ai criteri per la concessione delle agevolazioni;
          d) alla definizione delle iniziative ammissibili alle forme di aiuto,

nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato;
          e) alle ulteriori condizioni per la fruizione dei benefici nonché alle

altre forme di intervento del Fondo di cui al comma 1, anche volte a favorire
l'accesso a canali alternativi di finanziamento.



 99 

          4. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari
a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

22.0.153 [già 18.0.3 (testo 2)]
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 22-bis
(Concessione di incentivi economici a favore delle imprese)

          1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero delle Imprese
e del Made in Italy, il «Fondo per le piccole e medie imprese nei comuni
montani», con una dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.

          2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono utilizzate per pro-
muovere una nuova imprenditorialità e lo sviluppo di imprese nei comuni di
cui all'articolo 2, comma 2, attraverso l'erogazione di contributi a fondo per-
duto, finanziamenti agevolati e loro combinazioni ai fini della copertura delle
spese di avviamento.

          3. Con decreto del Ministero delle Imprese e del Made in Italy, di
concerto con il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle
foreste, sono adottate le disposizioni per l'attuazione dei commi 1 e 2, com-
prese quelle relative a:

          a) alla ripartizione delle risorse del Fondo di cui al comma 1;

          b) all'individuazione dei codici ATECO che classificano le attività
delle imprese destinatarie dei benefici;

          c) alle modalità e ai criteri per la concessione delle agevolazioni;
          d) alla definizione delle iniziative ammissibili alle forme di aiuto,

nel rispetto della disciplina europea in materia di aiuti di Stato;
          e) alle ulteriori condizioni per la fruizione dei benefici nonché alle

altre forme di intervento del Fondo di cui al comma 1, anche volte a favorire
l'accesso a canali alternativi di finanziamento.

          4. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 1, pari
a 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
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22.0.155 (già 18.0.5)
Durnwalder, Patton

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure per l'agevolazione del lavoro intermittente nei comuni montani)

     1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, sono apportate le
seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, dopo le parole: "dalla legge 19 dicembre 1984, n.
863," sono aggiunte le seguenti: "in forma intermittente, ai sensi dell'articolo
13 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,";

          b) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

          "3-bis. Ai coltivatori diretti assunti ai sensi del comma 1 spetta il rad-
doppio della quota parte datoriale alla contribuzione dovuta al fondo pensio-
ne complementare prevista dal relativo contratto collettivo applicato in azien-
da."».

Art. 23

23.150 (già 19.1)
Manca, Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini,
Valente

Sostituire l'articolo con i seguenti:

«Art. 23
(Credito d'imposta per canoni di locazione)

          1. I contribuenti che decidono di trasferire la residenza anagrafica e
stabiliscono la dimora abituale in un immobile situato nelle aree disciplinate
dalla presente legge, possono beneficiare di un credito d'imposta pari al 75
per cento del canone annuo di locazione, fino a un massimo di 10.000 euro
all'anno. La misura piena del credito d'imposta è applicabile nei primi 5 anni.
Per gli anni successivi l'esonero è limitato per il sesto e settimo al 40 per cento
e per i rimanenti anni al 20 per cento del canone annuo di locazione.
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          2. Per il personale sanitario e docente che operi in ambito pubblico
la percentuale di credito d'imposta è incrementata del 10 per cento.

          3. I benefici di cui al comma 1 non spettano a soggetti con un reddito
imponibile ai fini IRPEF superiore a 100.000 euro, salvo che per il personale
sanitario e docente in ambito pubblico.

          4. Il beneficiario di cui al comma 1, non deve essere proprietario di
immobili ad uso civile nello stesso comune di destinazione della residenza
anagrafica, salvo nel caso in cui l'immobile non possa essere utilizzato a causa
di disposizioni di legge, provvedimenti dell'autorità giudiziaria o della Pub-
blica Amministrazione, o in comuni a distanza inferiore ai 50 chilometri.

Art. 23-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto dell'abitazione principale)

          1. I contribuenti che decidono di trasferire la residenza anagrafica
e stabiliscono la dimora abituale nell'immobile situato nelle aree disciplinate
dalla presente legge possono beneficiare di un credito d'imposta pari al 75 per
cento dei costi annui per la quota capitale e per gli interessi passivi pagati
sul mutuo, nonché per le tasse pagate per l'acquisto dell'immobile. L'importo
massimo del credito d'imposta annuale non può superare i 20.000 euro.

          2. Per il personale sanitario e docente che operi in ambito pubblico
la percentuale di credito d'imposta è incrementata del 10 per cento.

          3. I benefici di cui al comma 1 non spettano a soggetti con un reddito
imponibile ai fini IRPEF superiore a 100.000 euro, salvo che per il personale
sanitario e docente in ambito pubblico, e non sono cumulabili con i benefici
di cui all'articolo 23, comma 1.

          4. L'attribuzione del beneficio di cui al comma 1 è soggetto ai limiti
e alle condizioni di cui al comma 4 dell'articolo 23.

Art. 23-ter.
(Cittadini carenti di capienza fiscale)

          1. Per i cittadini che non hanno capienza fiscale, i crediti d'imposta di
cui agli articoli 23 e 23-bis possono essere ceduti a banche o società pubbliche
e private.

          2. Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nell'albo previsto
dall'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, alle società appartenenti a
un gruppo bancario iscritto nell'albo di cui all'articolo 64 del medesimo testo
unico e alle imprese di assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi
del codice delle assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, in relazione al comma 1 del presente articolo, è consentito di
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acquisire e utilizzare, in tutto o in parte, tali crediti d'imposta, operando una
trattenuta non superiore al 5 per cento.

Art. 23-quater.

          1. Ai maggiori oneri di cui agli articoli da 23 a 23-ter, nel limite di
300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sui rispar-
mi di spesa e le maggiori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla
rimodulazione e dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Il Ministero dell'am-
biente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimo-
dulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori
entrate pari a 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

23.0.149 (già 18.0.4)
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 23-bis
(Agevolazioni fiscali per incentivare l'insediamen-

to di nuovi residenti nei piccoli Comuni montani)

          1. I redditi di lavoro dipendente e i redditi assimilati a quelli di lavo-
ro dipendente prodotti in Italia da lavoratori che trasferiscono la propria resi-
denza nel territorio dei piccoli comuni delle zone montane con popolazione
non superiore a 5.000 abitanti soggetti ad un costante decremento demografi-
co rilevato dall'Istat nel corso degli ultimi tre censimenti generali della popo-
lazione, ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, concorrono alla formazione del reddito complessivo
limitatamente al 15 per cento del loro ammontare per importi fino ad euro
28.000 e limitatamente al 20 per cento per importi da 28.001 fino a 55.000
euro, al ricorrere delle seguenti condizioni:

          a) i lavoratori non sono stati residenti nel territorio della Regione ove
ha sede il comune di cui al comma 1 nei cinque periodi d'imposta precedenti il
predetto trasferimento e si impegnano a risiedere nel medesimo Comune per
almeno cinque anni;
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          b) l'attività lavorativa è prestata in misura prevalente e continuativa
nel Comune di cui al comma 1 o nel territorio della provincia in cui ha sede
il Comune di cui al comma 1.

          2. Il regime di cui al comma 1 si applica anche ai redditi di lavoro
autonomo e ai redditi d'impresa prodotti dai soggetti lavoratori che trasferi-
scono la propria residenza ed avviano un'attività con sede legale ed operativa
nei Comuni di cui al comma 1 e in tali Comuni prestino la propria attività in
misura prevalente e continuativa.

          3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a decorrere dal
periodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza nel ter-
ritorio dei Comuni di cui all'articolo 1 ai sensi dell'articolo 2 del testo unico
delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, e per i quattro periodi successivi.

          4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
narsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono adottate le disposizioni di attuazione del presente articolo anche relati-
vamente alle disposizioni di coordinamento con le altre norme agevolative vi-
genti in materia, nonché relativamente alle cause di decadenza dal beneficio.

          5. Le disposizioni del presente articolo si applicano per ulteriori cin-
que periodi di imposta ai lavoratori che trasferiscono nei Comuni di cui al
comma 1 il proprio nucleo familiare con almeno un figlio minorenne o a cari-
co, anche in affido preadottivo. Le disposizioni del presente articolo si appli-
cano per ulteriori cinque periodi di imposta anche nel caso in cui i lavoratori
diventino proprietari di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale nel
Comune in cui trasferiscono la propria residenza nell'arco dei quattro periodi
d'imposta successivi al trasferimento di residenza; l'unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal convivente
o dai figli, anche in comproprietà.

          6. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 100 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e
dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Il Ministero dell'ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
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nazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

«Art. 23-ter
(Agevolazioni tributarie)

          1. I comuni di cui all'articolo 22-bis, al fine di favorire l'incremento
della popolazione residente, hanno la facoltà di deliberare, in favore dei sog-
getti che vi trasferiscono la propria residenza:

          a) la riduzione fino al 90 per cento dell'IMU sulle abitazioni dai me-
desimi acquistate o sulle abitazioni locate a canone concordato di cui alla leg-
ge 9 dicembre 1998, n. 431, determinata applicando l'aliquota stabilita dal
Comune ai sensi dell'articolo 1, comma 754, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160;

          b) la riduzione fino al 90 per cento della tassa sui rifiuti di cui al-
l'articolo 1, comma 641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, determinata
applicando le tariffe stabilite dal Comune;

          c) la riduzione fino al 75 per cento dell'addizionale comunale sull'Ir-
pef di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 60.

          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta in cui è avvenuto il trasferimento della residenza nel territo-
rio dei Comuni di cui all'articolo 22-bis e per i quattro periodi successivi.»

23.0.150 (già 19.0.2)
Martella, Franceschelli, Giacobbe, Giorgis, Parrini, Valente

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Fondo per la concessione di incentivi per l'insedia-

mento di nuovi residenti nei piccoli Comuni montani)

          1. Al fine di incentivare l'insediamento di nuovi residenti nei piccoli
comuni delle zone montane con popolazione non superiore a 5.000 abitanti
soggetti ad un costante decremento demografico rilevato dall'Istat nel corso
degli ultimi tre censimenti generali della popolazione, è istituito un fondo,
presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazione di 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.

          2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al cofinanziamento
degli interventi regionali volti ad incentivare l'insediamento di nuovi residen-



 105 

ti nei Comuni di cui al medesimo comma e possono essere richieste per la
concessione di:

          a) contributi in favore di soggetti e famiglie numerose economica-
mente svantaggiati per l'acquisto di beni di prima necessità e per l'infanzia;

          b) agevolazioni per l'acquisto di materiale didattico e misure di so-
stegno all'educazione per la prima infanzia, con riferimento agli asili nido,
alle scuole dell'infanzia e alle scuole primarie;

          c) riduzioni delle tariffe per l'erogazione di energia elettrica, gas e
acqua, concesse dal comune competente, con priorità per i soggetti e le fami-
glie numerose economicamente svantaggiati;

          d) contributi per la produzione, la valorizzazione e la commercializ-
zazione dei prodotti agroalimentari tradizionali, per la promozione delle vo-
cazioni produttive del territorio e per la tutela delle produzioni di qualità delle
tradizioni alimentari locali;

          e) misure di sostegno contributivo e fiscale per l'avvio di nuove at-
tività produttive legate all'agricoltura, all'agroalimentare, all'artigianato e ai
sapori locali.

          3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, adottato
d'intesa con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza Unificata, sono de-
finiti i criteri e le modalità per la ripartizione annuale delle risorse del Fondo
di cui al comma 1.

          4. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 100 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le mag-
giori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2025 dalla rimodulazione e dal-
l'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo 68
della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Entro il 31 dicembre 2024, il Ministero
dell'ambiente e della sicurezza energetica, sentito il Ministero dell'economia
e delle finanze e il Ministero delle imprese e del made in Italy, individua i
sussidi di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di
rimodulazione ed eliminazione al fine di conseguire risparmi di spesa o mag-
giori entrate pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025».

23.0.151 (già 19.0.3)
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Agevolazioni per l'acquisto e il recupero di immobili abbandonati)

          1. Per gli immobili abbandonati ubicati nei piccoli comuni delle zo-
ne montane con popolazione non superiore a 5.000 abitanti soggetti ad un
costante decremento demografico rilevato dall'Istat nel corso degli ultimi tre
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censimenti generali della popolazione acquistati dai soggetti che intendono
trasferirvi la propria residenza o che intendano utilizzarli per l'avvio di un'at-
tività produttiva, si applica l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e ca-
tastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

          2. Ai maggiori oneri del presente articolo, pari a 15 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2024, si provvede a valere sui risparmi di spesa e le
maggiori entrate rinvenienti a decorrere dall'anno 2024 dalla rimodulazione e
dall'eliminazione dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221. Il Ministero dell'ambiente e della si-
curezza energetica, sentito il Ministero dell'economia e delle finanze e il Mi-
nistero delle imprese e del made in Italy, individua i sussidi di cui all'articolo
68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, oggetto di rimodulazione ed elimi-
nazione al fine di conseguire risparmi di spesa o maggiori entrate pari a 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.».

23.0.152 (già 19.0.4)
Martella, Franceschelli, Giacobbe

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Agevolazioni tariffarie)

          1. Al fine di favorire l'incremento della popolazione residente nei
piccoli comuni delle zone montane con popolazione non superiore a 5.000
abitanti soggetti ad un costante decremento demografico rilevato dall'Istat nel
corso degli ultimi tre censimenti generali della popolazione, è istituito un Ta-
volo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con la partecipazione
dei rappresentanti dei Comuni e dei rappresentanti delle imprese che erogano
i servizi di energia elettrica, gas e acqua, finalizzata a definire le modalità di
riduzione delle tariffe per l'erogazione di energia elettrica, gas e acqua, com-
misurate al nucleo familiare trasferito e al reddito familiare».
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Art. 25

25.151
Ambrogio

Sostituire il comma 2 con il seguente:

    «2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto con il
Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentito il Ministro dell'am-
biente e della sicurezza energetica, previo parere in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
provvede ad adottare norme regolamentari volte a definire:

          a) criteri e modalità per l'individuazione, l'approvazione e l'attuazio-
ne degli interventi di gestione necessari al ripristino ed al miglioramento delle
condizioni dei boschi e delle loro funzioni protettive, ambientali ed economi-
che, anche nell'ambito e in attuazione degli strumenti di pianificazione fore-
stale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34;

          b) gli accordi con i proprietari dei terreni interessati e all'individua-
zione degli strumenti più idonei per la realizzazione degli interventi di ge-
stione forestale da attuare, nonché alla definizione delle eventuali procedure
per la sostituzione diretta o l'affidamento della gestione di cui all'articolo 12,
comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, al fine di ripristinare e
migliorare le condizioni dei boschi e le loro funzioni protettive, ambientali ed
economiche;

          c) criteri e modalità per il calcolo e il riconoscimento degli eventuali
frutti, al netto dei costi sostenuti, derivati dalla realizzazione degli interventi
di gestione forestale previsti per i terreni la cui proprietà non sia individuabile
o reperibile e godibile come previsto dall'articolo 12, comma 5 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34.»

25.150 (già 20.4)
Enrico Borghi, Musolino

Sostituire il comma 2 con il seguente:

          «2. Per le finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro del-
l'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, adottato di concerto
con il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sentito il Ministro del-
l'ambiente e della sicurezza energetica, previo parere in sede di Conferenza
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unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si
provvede ad adottare norme regolamentari volte a definire:

          a) criteri e modalità per l'individuazione, l'approvazione e l'attuazio-
ne degli interventi di gestione necessari al ripristino ed al miglioramento delle
condizioni dei boschi e delle loro funzioni protettive, ambientali ed economi-
che, anche nell'ambito e in attuazione degli strumenti di pianificazione fore-
stale di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34;

          b) gli accordi con i proprietari dei terreni interessati e all'individua-
zione degli strumenti più idonei per la realizzazione degli interventi di ge-
stione forestale da attuare, nonché alla definizione delle eventuali procedure
per la sostituzione diretta o l'affidamento della gestione di cui all'articolo 12,
comma 3 del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34, al fine di ripristinare e
migliorare le condizioni dei boschi e le loro funzioni protettive, ambientali ed
economiche;

          c) criteri e modalità per il calcolo e il riconoscimento degli eventuali
frutti, al netto dei costi sostenuti, derivati dalla realizzazione degli interventi
di gestione forestale previsti per i terreni la cui proprietà non sia individuabile
o reperibile e godibile come previsto dall'articolo 12, comma 5 del decreto
legislativo 3 aprile 2018, n. 34.»

25.0.150 (già 20.0.1)
Franceschelli, Martella, Giacobbe

Dopo l'articolo inserire i seguenti:

«Art. 25-bis.
(Richiesta di utilizzo delle terre abbandonate).

          1. Coloro che intendono avviare un'attività di imprenditore agricolo,
ai sensi dell'articolo 2135 del codice civile, avvalendosi dei terreni inseriti nel
Registro di cui all'articolo 25, possono presentare un'apposita richiesta al Co-
mune nel quale sono situati i terreni abbandonati o silenti, corredata da idonea
documentazione e da un progetto analitico relativo alle attività produttive che
si intendono realizzare.
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          2. Il soggetto proponente è tenuto, nel caso di accoglimento della
richiesta di cui al comma 1, a realizzare il progetto e a risiedere nel Comune
per un periodo non inferiore a sei anni continuativi.

«Art. 25-ter.
(Procedura per l'utilizzo delle terre abbandonate).

          1. I Comuni di cui all'articolo 25-bis, espletate le procedure di rico-
gnizione dei terreni abbandonati, direttamente o tramite i soggetti da questo
incaricati, acquisiscono dai pubblici registri immobiliari ogni utile informa-
zione sui proprietari dei terreni medesimi.

          2. Sulla base della documentazione raccolta, i Comuni provvedono
a notificare ai proprietari, laddove noti, la richiesta di utilizzo a scopi produt-
tivi dei terreni abbandonati, avvertendo che, ove gli aventi diritto non assu-
mano essi stessi, entro sessanta giorni dalla notifica, l'impegno ad uno stabile
utilizzo dei medesimi, questi saranno dichiarati soggetti ad utilizzo mediante
conferimento in uso a privati con garanzia pubblica. La richiesta è, altresì,
resa pubblica mediante affissione per almeno sessanta giorni all'albo pretorio
del Comune interessato e dei Comuni di ultima residenza conosciuta dei pro-
prietari.

          3. Contro la richiesta di utilizzo delle terre abbandonate è ammessa
opposizione al tribunale, che giudica in composizione monocratica.

«Art. 25-quater.
(Valutazione e approvazione del progetto).

          1. Il Comune, decorsi i termini per le eventuali opposizioni, o pro-
nunciato il rigetto delle medesime, esamina la documentazione presentata ai
sensi dell'articolo 25-bis, previa assunzione di ogni informazione utile a con-
fermare l'affidabilità del richiedente.

          2. Il Comune delibera l'accoglimento del progetto di cui al comma 1
dell'articolo 25-bis, qualora riconosca che lo stesso attiene ad attività produt-
tive tipiche e di particolare utilità per la comunità locale, quali l'allevamento,
la coltivazione, l'attività di lavorazione o di trasformazione dei prodotti tipici
locali e della montagna, anche nella forma di ampliamento o di sviluppo di
attività già esercitate all'atto della richiesta di cui al comma 1, nonché ad atti-
vità artigianali, commerciali e industriali, se l'utilizzo della terra abbandonata
è ritenuto indispensabile al loro esercizio.

          3. Il progetto approvato è inviato a cura del Comune, con le osserva-
zioni necessarie a evidenziare l'utilità generale, al competente assessore della
Regione o, in caso di una pluralità di competenze, al Presidente della giunta
regionale, che designa l'assessore regionale incaricato dell'esame e della for-
mulazione del parere. Tale parere, che deve essere formulato entro novanta
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giorni, non dispensa da autorizzazioni, approvazioni e pareri eventualmente
previsti per il merito del progetto da altre disposizioni di legge o di regola-
mento. Decorso tale termine, in assenza di parere, il progetto si intende auto-
maticamente approvato.

          4. Il parere della regione previsto dal comma 2 non è vincolante,
fermo restando che, in caso di parere contrario, non possono essere concessi
eventuali benefìci a carico della regione stessa.

«Art. 25-quinquies.
(Immissione nel possesso)

          1. I soggetti che hanno ottenuto l'approvazione del progetto ai sensi
dell'articolo 25-quater, sono immessi nel possesso dei terreni mediante ver-
bale nel quale sono specificati il canone di affitto, gli obblighi e le responsa-
bilità che fanno capo allo stesso, con particolare riguardo alle responsabilità
ambientali ed idrogeologiche connesse all'utilizzo dei terreni di montagna.

          2. Il canone di affitto è stabilito tenendo conto del beneficio che alla
comunità deriva dall'esercizio dell'attività produttiva, e comunque in misura
non superiore ai due terzi di quello praticato in loco per terreni aventi le me-
desime caratteristiche.

          3. I canoni di affitto sono tenuti dal Comune a disposizione degli
aventi diritto per la durata di tre anni da ciascun pagamento. Decorsi i termini
per la riscossione dei canoni, essi sono acquisiti dal Comune, che può desti-
narli ad indennizzare i soggetti immessi nel possesso per le eventuali miglio-
rie di natura durevole apportate ai terreni assegnati.

          4. Il soggetto di cui al comma 1 è tenuto ad iniziare l'attività oggetto
del medesimo progetto non oltre centoventi giorni dall'immissione in possesso
dei terreni.

          5. Qualora l'utilizzo dei terreni assegnati non sia esercitato per alme-
no sei mesi continuativi, senza giustificato motivo, il soggetto di cui al comma
1 decade da ogni beneficio previsto dalla presente legge.

«Art. 25-sexies.
(Successivo intervento degli aventi diritto)

          1. Qualora, in corso di attuazione del progetto approvato ai sensi del-
l'articolo 25-quater, intervenga contestazione da parte di persona che dimostri
di essere proprietaria del bene o titolare di altro diritto reale, la stessa acquisi-
sce la posizione di concedente in affitto e subentra nella percezione dei canoni
di affitto, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 dell'articolo 25-quinquies,
fermo restando che la stessa è tenuta a consentire che il possessore continui a
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esercitare la sua attività per un periodo non inferiore a sei anni dall'intervenuta
contestazione.

          2. Decorsi i termini di cui al comma 1, la persona che ha acquisito la
posizione di concedente in affitto ai sensi del medesimo comma 1 può agire
per il rilascio dei terreni, a condizione che si impegni con il Comune a prose-
guire in via permanente le attività produttive avviate sui medesimi terreni.».

     Conseguentemente, all'articolo 29, dopo il comma 1 inserire il seguen-
te: «1-bis. Ai maggiori oneri di cui agli articoli da 25-bis a 25-sexies, nel li-
mite massimo di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

25.0.151 (già 20.0.3)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Misure per il contrasto dell'abbandono dei terreni montani)

          1. I comuni montani adottano misure finalizzate a contrastare l'ab-
bandono dei terreni montani ai sensi del presente articolo, al fine di prevenire
le cause dei fenomeni di dissesto idrogeologico delle aree montane e di assi-
curare le operazioni di pulizia del sottobosco, di bonifica dei terreni agricoli
e forestali e di regimazione delle acque.

          2. Gli enti di cui al comma precedente danno attuazione, mediante
adozione di specifico regolamento da parte del consiglio comunale, all'artico-
lo 2028 del codice civile, stabilendo che è data facoltà a chi ne faccia richiesta
di subentrare nella cura dell'interesse di chi non possa provvedervi in quanto
assente o altrimenti impedito, ai fini dell'utilizzo del terreno per esclusiva at-
tività agricola, silvopastorale, o forestale.

          3. Il regolamento di cui al comma 2 stabilisce le modalità attraverso
le quali il richiedente (sia esso imprenditore singolo o in forma associata, as-
sociazione, ente no profit o consorzio forestale) presenta all'amministrazione
una segnalazione riguardante la presenza di terreni montani incolti e privi di
proprietari rintracciabili. La documentazione è corredata da visure catastali
puntuali degli appezzamenti in questione, delle perizie asseverate che attesta-
no lo stato di terreno incolto da parte di testimoni e da una relazione che attesta
le ricerche effettuate per l'individuazione dei proprietari e gli eventuali eredi.
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          4. Il richiedente di cui al comma 3 evidenzia al comune interessato
l'intenzione di avvalersi degli articoli 2028 e successivi, assumendosi la cura
dell'interesse di chi non possa provvedervi in quanto assente o altrimenti im-
pedito, e di impegnarsi al versamento di un canone ai sensi della legge n. 203
del 1982 e di un deposito cauzionale il cui importo sarà stabilito nel regola-
mento di cui al comma 2.

          5. L'amministrazione comunale, nel prendere atto della volontà
espressa dal richiedente, si impegna a darne pubblicità mediante comunica-
zione al consiglio comunale, affissione all'albo pretorio di tutti i riferimenti
utili ad assolvere la propria volontà, pubblicando altresì sul sito internet co-
munale i suddetti riferimenti.

          6. Il regolamento di cui al comma 2 definisce inoltre l'entità del ca-
none di affitto annuale, l'entità del deposito cauzionale derivante da contratto
regolarmente registrato tra il richiedente e il comune e il periodo entro il quale
tali somme potranno essere svincolate, nonché la destinazione delle somme e
il loro utilizzo sotto forma di servizi che il richiedente si impegna a prestare
alla comunità e che rientrano nelle competenze e nelle possibilità del richie-
dente stesso. Il regolamento assicura modalità specifiche affinché vengano
assicurate le verifiche dei requisiti posti dal codice civile in ordine alla assen-
za di divieto da parte del proprietario assente interessato e che non vi sia una
condotta contraria all'ordine pubblico. 6-bis. Sono fatti salvi i diritti dei legit-
timi proprietari qualora si provi l'esistenza.

          7. I Comuni possono delegare le funzioni di cui al presente articolo
all'unione dei comuni montani delle quali fanno parte; qualora compresi (in
tutto o in parte) all'interno di aree protette, possono attribuire mediante con-
venzione tali funzioni agli enti di gestione di tali aree.»

25.0.155
Ambrogio

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Provvedimenti urgenti per il contrasto all'ab-

bandono degli immobili nei Comuni montani)

          1. I comuni di cui all'articolo 2 adottano misure finalizzate a contra-
stare l'abbandono di immobili inutilizzati e in stato di degrado, anche al fine
di prevenire fenomeni di pericolosità e di crolli.
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          2. Gli enti di cui al comma precedente danno attuazione mediante
adozione di specifico regolamento, all'articolo 2028 del codice civile, stabi-
lendo che è data facoltà a chi ne faccia richiesta, di subentrare nella cura del-
l'interesse di chi non possa provvedervi in quanto o deceduto senza lasciare
eredi, o non rintracciabile o altrimenti impedito.

          3. Il regolamento dovrà stabilire le modalità attraverso le quali il ri-
chiedente presenta all'amministrazione comunale domanda di subentro e uti-
lizzo su immobili privi di proprietari rintracciabili. Tale regolamento dovrà
prevedere che l'intervento sostitutivo scatta solo dopo che non hanno avuto
esito positivo due tentativi posti in essere dal comune nei confronti dei pro-
prietari o eredi qualora ci fossero.»

25.0.152 (già 20.0.5)
Enrico Borghi, Musolino

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Provvedimenti urgenti per il contrasto all'ab-

bandono degli immobili nei Comuni montani)

          1. I comuni di cui all'articolo 2 adottano misure finalizzate a contra-
stare l'abbandono di immobili inutilizzati e in stato di degrado, anche al fine
di prevenire fenomeni di pericolosità e di crolli.

          2. Gli enti di cui al comma precedente danno attuazione mediante
adozione di specifico regolamento, all'articolo 2028 del codice civile, stabi-
lendo che è data facoltà a chi ne faccia richiesta, di subentrare nella cura del-
l'interesse di chi non possa provvedervi in quanto o deceduto senza lasciare
eredi, o non rintracciabile o altrimenti impedito.

          3. Il regolamento dovrà stabilire le modalità attraverso le quali il ri-
chiedente presenta all'amministrazione comunale domanda di subentro e uti-
lizzo su immobili privi di proprietari rintracciabili. Tale regolamento dovrà
prevedere che l'intervento sostitutivo scatta solo dopo che non hanno avuto
esito positivo due tentativi posti in essere dal comune nei confronti dei pro-
prietari o eredi qualora ci fossero.»
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25.0.153 (già 20.0.6)
Maiorino, Cataldi, Pirro

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Cooperative di Comunità)

          1. Le Cooperative di Comunità sono riconosciute quale efficace stru-
mento di innovazione sociale ed economico in particolare delle aree montane
e delle aree interne, anche al fine di fare fronte a necessità di carattere occu-
pazionale, di tutela dell'ambiente e del territorio.

          2. Con decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, del Ministro delle imprese e del Made in Italy e
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito il
quadro normativo nazionale di riferimento.».

25.0.154 (già 20.0.7)
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis
(Cooperative di Comunità)

          1. Le Cooperative di Comunità sono riconosciute quale efficace stru-
mento di innovazione sociale ed economico in particolare delle aree montane
e delle aree interne, anche al fine di fare fronte a necessità di carattere occu-
pazionale, di tutela dell'ambiente e del territorio.

          2. Con decreto del Ministro del lavoro, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, del Ministro delle imprese e del made in Italy e
del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, da adottare entro centot-
tanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è definito il
quadro normativo nazionale di riferimento.».
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Art. 28

28.150 (già 22.1)
Durnwalder, Patton

Al comma 1, alla lettera c), dopo le parole: «gli articoli 1, 2» inserire le
seguenti: «4, comma 3,».

28.151 (già 22.3)
Giorgis, Parrini, Manca, Meloni, Valente

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

28.152 (già 22.4)
Musolino

Al comma 1, sopprimere la lettera e)


